
INFRASTRUTTURE

PIEMONTE, 42 OPERE PER LA CRESCITA
Entro la fine di quest’anno saranno conclusi 15 cantieri, grazie alle risorse del Pnrr. Entro il 2033, le opere 

completate arriveranno a 42, per un valore complessivo stimato di 30 miliardi. Lo evidenzia il Rapporto Oti
■ Il quadro delle grandi opere in Piemonte 
mostra segnali di miglioramento, ma c’è an-
cora un percorso lungo e complesso che va 
affrontato. 

Il Rapporto Oti – Osservatorio Territoriale 
Infrastrutture Piemonte 2026, frutto del lavo-
ro di Unioncamere Piemonte e Confindustria 
Piemonte in collaborazione con Regione Pie-
monte, Fondazione Slala e le Accademie Pie-
monte Logistica, Costruzioni e Infrastrutture, 

analizza lo stato di 71 opere considerate cru-
ciali per lo sviluppo delle imprese e del terri-
torio regionale. 

Grazie anche al contributo del Pnrr, entro 
la fine del 2026 saranno conclusi ulteriori 15 
cantieri. Entro il 2033, le opere completate 
arriveranno a 42, per un valore complessivo 
stimato di 30 miliardi di euro.
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LUNEDÌ 9 MARZO 

A Novara 
convegno 
contro 
le mafie

Ester Raso 

Si terrà lunedì prossimo, dal-
le ore 9.30 alle 13, all’Audito-
rium Cattaneo del Campus 
Perrone dell’Università del 
Piemonte Orientale (Upo) di 
Novara il convegno «Un Pie-
monte libero dalle mafie», or-
ganizzato dal Consiglio Re-
gionale attraverso la Commis-
sione permanente per la pro-
mozione della cultura della 
legalità. 
L’iniziativa si inserisce nel 
percorso verso la XXXI Gior-
nata della Memoria e dell’im-
pegno in ricordo delle vittime 
innocenti delle mafie e vedrà 
la partecipazione di magistra-
ti, accademici ed esponenti 
dell’associazione Libera. 
Ad aprire i lavori sarà il pre-
sidente della Commissione, 
Domenico Rossi, con i saluti 
istituzionali dei vertici della 
Regione Piemonte.

Angelo Gatti 

■ Maxi operazione della Po-
lizia di Stato a Torino, dove 
negli ultimi giorni sono state 
identificate 3.500 persone 
nell’ambito dei servizi straor-
dinari di controllo del terri-
torio, con particolare atten-
zione al quartiere Barriera 
Milano. 

Le attività delle Volanti 
dell’Upgsp e del Commissa-
riato di zona hanno portato 
all’arresto di tre persone per 
detenzione ai fini di spaccio, 
resistenza a pubblico ufficia-
le e in esecuzione di un ordi-
ne di carcerazione, oltre a 
due denunce per spaccio e 
inottemperanza all’ordine di 
espulsione. 

I controlli si sono concen-
trati tra largo Giulio Cesare e 
l’asse corso Giulio Cesare-
corso Palermo. In due distin-
ti interventi gli agenti hanno 
fermato due cittadini sene-
galesi che tentavano di inge-
rire crack e cocaina alla vista 
della pattuglia.

Forum Salute&Sanità di Telenord 

«Con l’azienda unica risparmio da 80 milioni»
Il presidente della Regione a Rapallo con tanti protagonisti del settore

IL PALCO Con i relatori al convegno di Rapallo 
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Vistodagenova 
di Dino Cofrancesco*

■ Non si conosce nella storia una sola guerra in cui i 
contendenti non abbiano qualche ragione da accam-
pare (chi più, chi meno, chi molto di più, chi molto di 
meno). E non se conosce nessuna che, in un paese 
ancora fuori dal conflitto, non divida l’opinione pub-
blica tra quanti vorrebbero intervenire a favore di una 
parte e quanti a favore dell’altra. Nel 1914 ,e prima del 
radioso maggio del 1915, molti italiani desideravano 
scendere in campo contro gli Imperi Centrali, altri al 
loro fianco. Gli stati allora in conflitto non risparmia-
rono aiuti agli uni e agli altri: la Francia, ad es., so-
stenne l’interventista Benito Mussolini e ,sicuramen-
te, non fu la sola. Sennonché le diverse propagande 
belliche non erano solo propaganda: le parti avverse 
illustravano le ragioni storiche, politiche, culturali del-
le loro diverse scelte di campo. Benedetto Croce - cer-

to non sovvenzionato da nessuno - all’inizio, parve 
stare dalla parte di Germania e Austria-Ungheria e, 
per questo, venne ribattezzato von Kreuz da un fauto-
re dell’Intesa, Vittorio Cian (finito senatore fascista!). 
La guerra ucraina non fa eccezione e non meraviglia, 
pertanto, che appoggi  alla Russia siano arrivati a in-
tellettuali e partiti che mostrano comprensione per l’ 
«operazione speciale» intesa - secondo Mosca - a pro-
teggere le minoranze russofone del Donbass. Michkai-
lo Podolyak - consigliere di Zelensky - nell’intervista 
a «Repubblica» del 25 febbraio u.s., propone, sic et 
simpliciter, di metterli a tacere. «Le restrizioni alla 
propaganda russa devono essere totali, e non solo in 
Ucraina e non solo durante le nostre elezioni: i divie-
ti sulla propaganda russa devono essere introdotti in 
tutta Europa». Se penso ai miei colleghi, studiosi illu-

stri (storici, sociologi, filosofi) - ritenuti (spesso a tor-
to) ‘putiniani’ per aver sottoscritto le parole di papa 
Francesco sui cani Nato che abbaiano alle porte del-
la Russia - mi viene da pensare che, per certi paladi-
ni dell’Europa e della sua ‘civiltà millenaria’, dovreb-
be avere diritto   di parola solo chi porta “ buone ra-
gioni”. La libertà, quindi, deve porsi al servizio della 
Verità: ma non insegnavano questo i nemici della so-
cietà aperta, di popperiana memoria? Se John Stuart 
Mill avesse letto le parole di Podolyak si sarebbe ri-
voltato nella tomba, ma tant’è, ci sono paesi in Euro-
pa in cui il liberalismo stenta a essere “preso sul se-
rio”». 

*Professore Emerito di Storia delle dottrine politiche  
Università degli Studi di Genova 

dino@dinocofrancesco.it

Ha diritto di parola solo chi dice il vero?
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adibito a parcheggio e poco ac-
cessibile. Una parte dell’area è 
stata mantenuta a sosta, men-
tre il resto è stato trasformato in 
verde pubblico attrezzato con 
zone fitness e spazi relax. 
Una particolare attenzione è sta-
ta riservata anche alla sosteni-
bilità, con nuove alberature, ve-
getazione ornamentale per om-
breggiatura e biodiversità e pa-
vimentazione drenante per una 
migliore gestione delle acque 
meteoriche. 
Realizzato anche un tratto di pi-
sta ciclabile bidirezionale in 
continuità con l’asse di corso Ve-
rona, oltre a nuovi stalli per bici-
clette, un impianto di illumina-
zione riqualificato e un’area per 
la ricarica dei veicoli elettrici. 
«Siamo felici di aver collabora-
to con il Comune di Torino per 
rendere questo progetto una 
realtà a beneficio della comuni-
tà», ha affermato Barbosa. «Vo-
gliamo continuare a investire in 
città – ha annunciato – contri-
buendo alla salute e al benesse-
re dei torinesi, affinché spazi co-
me il Mercato dei Fiori diventi-
no motori di socializzazione».

Loredana Polito 

■ Il quadro delle grandi opere in 
Piemonte mostra segnali di miglio-
ramento, ma c’è ancora un percor-
so lungo e complesso da affronta-
re. 
Il Rapporto Oti – Osservatorio Ter-
ritoriale Infrastrutture Piemonte 
2026, frutto del lavoro di Unionca-
mere Piemonte e Confindustria 
Piemonte in collaborazione con 
Regione Piemonte, Fondazione 
Slala e le Accademie Piemonte Lo-
gistica, Costruzioni e Infrastruttu-
re, analizza lo stato di 71 opere con-
siderate cruciali per lo sviluppo del-
le imprese e del territori regiona-
le. 
L’edizione di quest’anno evidenzia 
come, grazie anche al contributo 
del Pnrr, entro la fine del 2026 sa-
ranno conclusi ulteriori 15 cantie-
ri, a fronte di 24 infrastrutture già 
ultimate dalla prima edizione del 
monitoraggio nel 2001, tra metro-
politane, strade, ferrovie, interpor-
ti e trafori. Entro il 2033, le opere 
completate arriveranno a 42, per 
un valore complessivo stimato di 
30 miliardi di euro. 
Il Rapporto fotografa un panora-
ma articolato: 27 opere sono in fa-
se di progettazione, nove sono pro-
poste progettuali, un servizio ri-
guarda il trasporto combinato, 30 
cantieri sono già attivi e quattro in-
terventi si sono conclusi nel 2025, 
tra cui il potenziamento della sta-
zione ferroviaria di Rivalta Scrivia, 
il raddoppio del traforo autostra-
dale del Frejus, l’autostrada Asti-
Cuneo e la tangenziale di Fossano. 
L’analisi evidenzia inoltre che, nel 
2025, 31 opere risultano in linea 
con i programmi, mentre 22 han-
no subito ritardi e nove sono in gra-
ve ritardo. 
Sette infrastrutture restano in 
‘stand by’, in attesa della proposta 
progettuale. 
Tra le opere cantierate, 19 proce-
dono secondo i tempi previsti, die-
ci sono in ritardo e una, i lavori sul-
la Statale 33 del Sempione a Villa-
dossola, è in grave ritardo per il 
mancato avvio dei lavori. 
Le opere in fase di progettazione 
sono 27: aumentano da otto a un-
dici quelle in fase preliminare e da 
quattordici a quindici quelle in pro-
gettazione definitiva, mentre scen-
de da tre a una l’opera in fase ese-
cutiva definitiva. 
Le nove proposte progettuali com-
prendono interventi come il colle-
gamento stradale Albenga-Altare e 
il nuovo casello autostradale di Pre-
dosa. Il nuovo raccordo con la A6 
a Marene, tra Savigliano-Saluzzo e 
Levaldigi, passa invece da opera in 
grave ritardo a proposta progettua-
le. 
«I segnali positivi vanno nella di-
rezione giusta, ma non sono riso-
lutivi», spiega Andrea Amalberto, 
presidente di Confindustria Pie-
monte. «Per decenni – afferma – la 
carenza di infrastrutture ha rallen-
tato lo sviluppo della nostra eco-
nomia, e oggi, sebbene il Pnrr ab-
bia accelerato alcuni lavori, resta-
no molte opere attese dalle impre-
se. Questi investimenti costituisco-
no la base per la transizione della 
manifattura e per aumentare l’at-
trattività del Piemonte a livello na-
zionale e internazionale». 
Sulla stessa lunghezza d’onda Gian 
Paolo Coscia, presidente della Ca-
mera di Commercio di Alessan-
dria-Asti: «Lo sviluppo infrastruttu-
rale è centrale per la competitività 
delle imprese e per la tenuta 
dell’economia in una congiuntu-
ra complessa, segnata da incertez-
ze geopolitiche. Monitorare le cri-
ticità e raccontare lo stato dei pro-
getti infrastrutturali strategici è fon-
damentale per orientare politiche 
efficaci e sostenere il territorio». 
Paola Malabaila, presidente Ance 

Piemonte e della Commissione In-
frastrutture e Urbanistica di Con-
findustria Piemonte, sottolinea la 
necessità di fare sistema: «È indi-
spensabile predisporre un Piano 
pluriennale per la manutenzione 
delle infrastrutture, integrare i col-
legamenti di ultimo miglio, incen-

tivare la digitalizzazione e l’ammo-
dernamento dei terminal logisti-
ci, mappare aree per nuovi inve-
stimenti e sostenere la conversio-
ne modale con il ‘ferrobonus’. Inol-
tre, bisogna sviluppare competen-
ze nel settore logistico e delle co-
struzioni, insieme alle Accademie 

di filiera e alla Regione». 
Il Rapporto evidenzia che, nono-
stante i progressi, restano criticità 
significative: 22 opere hanno subi-
to ritardi nell’ultimo anno, mentre 
nove registrano gravi ritardi. Le in-
frastrutture in stand by sono sette 
e alcune opere cantierate, come la 

Statale 33 del Sempione, presen-
tano ancora problemi di avvio la-
vori. 
Tra le proposte progettuali emer-
gono interventi strategici per la re-
te stradale e autostradale, mentre 
l’Autostrada Ferroviaria Alpina 
(Afa) resta monitorata insieme agli 
interventi conclusi nel 2025, desti-
nati a uscire dal monitoraggio. 
Il Rapporto Oti Piemonte 2026 è 
stato presentato nel convegno «In-
frastrutture e logistica: necessità 
strategica per la competitività di 
territori e imprese», alla presenza 
del sindaco del Comune di Tori-
no Stefano Lo Russo, degli assesso-
ri regionali Enrico Bussalino e Mar-
co Gabusi, del presidente 
dell’Unione Industriali Torino 
Marco Gay, del presidente dell’Ac-
cademia di Filiera per Costruzioni, 
Infrastrutture e Manutenzione del 
Territorio Mauro Salute, e di nu-

QUARTIERE AURORA 

Inaugurato un nuovo giardino 
aperto al pubblico in via Perugia 
L’area verde si trova di fronte alla palestra GoFit Mercato dei Fiori
Felicia Bello 

■ Nel quartiere Aurora è stato 
inaugurato il nuovo giardino 
pubblico di via Perugia, di fron-
te alla palestra GoFit Mercato 
dei Fiori, nato dalla rigenerazio-
ne dell’ex Mercato dei Fiori al 
civico 29. 
Il taglio del nastro segna un ul-
teriore passo nel progetto di re-
cupero urbano che ha trasfor-
mato un edificio dismesso in un 
centro sportivo e in uno spazio 
aperto alla cittadinanza. 
Alla cerimonia inaugurale han-
no partecipato il sindaco della 
Città di Torino Stefano Lo Rus-
so, l’assessore allo Sport e ai 
Grandi Eventi Mimmo Carret-
ta, il presidente della Circoscri-
zione Sette Luca Deri e il ceo di 
GoFit Mario Barbosa, insieme 

a decine di alunne e alunni del-
la scuola primaria Lessona. 
Inaugurato nell’ottobre dello 
scorso anno, il centro sportivo 
è frutto della conversione dell’ex 
Mercato dei Fiori, recuperato 
nel rispetto dell’architettura ori-
ginaria e accompagnato da ope-
re di urbanizzazione che han-
no reso l’area completamente 
accessibile e fruibile. 
«Con questa inaugurazione si 
completa la riqualificazione 
dell’area dell’ex Mercato dei Fio-
ri: un progetto che rappresenta 
un modello di trasformazione 
urbana virtuoso sviluppato gra-
zie a un partenariato tra pubbli-
co e privato», ha dichiarato il 
sindaco Lo Russo. 
«Restituiamo alla comunità – ha 
detto il primo cittadino – uno 
spazio rinnovato, luogo di so-

cializzazione e benessere, capa-
ce di unire rigenerazione urba-
na, innovazione e inclusione». 

L’intervento, sostenuto da Go-
Fit, ha riqualificato uno spazio a 
lungo marginale, in precedenza 

Piemonte, 42 grandi 
opere per la crescita
Quest’anno saranno conclusi 15 cantieri grazie ai 
fondi Pnrr. Entro il 2033 le opere arriveranno a 42

INFRASTRUTTURE PER 30 MILIARDI
merosi rappresentanti del settore 
logistico e delle imprese, tra i qua-
li Bernardino Chiaia, Claudio Do-
gliani, Bernardo Magrì, Enzo Pom-
pilio D’Alicandro e Michele Rabi-
no. 

L’incontro ha ribadito la strate-
gicità degli investimenti infrastrut-
turali per la crescita economica re-
gionale, il potenziamento della lo-
gistica e la competitività delle im-
prese piemontesi. 

Secondo il Rapporto, l’obietti-
vo dei prossimi anni è consolidare 
gli investimenti realizzati, comple-
tare le opere in corso, accelerare le 
progettazioni e garantire una ge-
stione integrata dei cantieri. La 
combinazione di fondi pubblici, 
come quelli del Pnrr, e coordina-
mento tra istituzioni e imprese è 
vista come fondamentale per rag-
giungere entro il 2033 il completa-
mento delle 42 infrastrutture prin-
cipali, assicurando al Piemonte un 
sistema efficiente e moderno, in 
grado di sostenere la manifattura, 
favorire la mobilità e attrarre nuo-
vi investimenti. La sfida resta quel-
la di trasformare la fase di accele-
razione attuale in una strategia sta-
bile e sostenibile per lo sviluppo 
del territorio, valorizzando com-
petenze, innovazione e collega-
menti infrastrutturali in grado di 
rendere la regione più competitiva 
a livello nazionale e internaziona-
le.

La presentazione del Rapporto Oti 2026

■ Continua a tenere banco il caso del-
lo Spazio Neruda (ex istituto Baldrac-
co), l’immobile occupato in corso Ciriè 
7 a Torino, di cui abbiamo scritto negli 
scorsi giorni sul nostro quotidiano. 

È infatti approdata in Consiglio Co-
munale l’interpellanza generale «Da la-
boratorio dei brevetti a focolaio di ille-
galità: la parabola dell’ex Istituto Bal-
dracco», presentata dalla capogruppo 
di Forza Italia al Comune di Torino, Fe-
derica Scanderebech. 

Al centro del dibattito la situazione 
dell’ex Istituto Tecnico Industriale del 
Cuoio ‘G. Baldracco’ storico edificio li-
berty di 4mila metri quadrati, fondato 
da Giacinto Baldracco e per decenni po-
lo di eccellenza tecnica legato anche al 
Politecnico di Torino. Dal 2015 lo stabi-
le è occupato e ospita lo ‘Spazio Popo-
lare Neruda’, riconducibile all’area 
dell’ex Centro sociale Askatasuna. 

«Non parliamo solo di un’occupazio-
ne, ma di autorevolezza delle istituzio-
ni e tutela della salute pubblica», ha di-
chiarato Scanderebech, ricordando epi-
sodi come la morte di un neonato nel 
2016, un incendio nel 2019 e, ora, un 
presunto focolaio di tubercolosi che 
avrebbe coinvolto circa 200 persone. 

«Dopo dieci anni non è emergenza, è 
assenza di gestione politica», ha affer-
mato l’azzurra, denunciando il rimpal-
lo di competenze tra Comune e Città 
Metropolitana. Nell’atto ispettivo la con-
sigliera chiede chiarimenti su destina-
zione urbanistica, stato delle trattative 
avviate nel 2018, agibilità, utenze, pre-
senza di macchinari e sostanze chimi-
che, oltre a dati sui residenti, inclusi mi-
nori e soggetti fragili. 

«La fragilità non si tutela lasciando 
famiglie in uno stabile non idoneo», ha 
aggiunto Federica Scanderebech, solle-
citando percorsi di reinserimento e un 
piano di recupero trasparente. Citata 
anche l’ipotesi di riqualificazione avan-
zata da Ascot, associazione legata al 
comparto conciario, per restituire all’ex 
Baldracco una funzione coerente con la 
sua storia. 

Eliana Puccio

INTERPELLANZA DI SCANDEREBECH (FORZA ITALIA) 
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REbuilding è un fornitore di servizi a tutto campo nel set-
tore immobiliare B2B, dai servizi tecnici alle valutazioni, 
dall’ingegneria integrata ai servizi green.

www.rebuilding-srl.it  •  info@rebuilding-srl.it

Fin dalla sua creazione, la società si è strutturata per essere di 
supporto ai principali players di servizi del mercato immobiliare 
italiano, diventando con il tempo un Service Provider di riferi-
mento per diverse di queste realtà.
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MUTUI CASA

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. Mutuo Tasso Fisso Finito è un prodotto del gruppo Banco BPM. Le condizioni economiche illustrate sono valide esclusivamente per richieste di mutuo per acquisto casa. Prima della sottoscrizione, si 
prega di far riferimento alle Informazioni generali sul credito immobiliare offerto ai consumatori presenti sul sito www.bancobpm.it alla sezione trasparenza. Esempio di calcolo al 03/02/2026 per un mutuo di 150.000 euro fi nalizzato all’acquisto prima casa, 
con percentuale fi nanziata pari all’80% del valore dell’immobile e durata 30 anni: TAN 3,350% TAEG 3,787% rata 661,07 euro, costo totale del credito 95.058,00 euro, importo totale dovuto dal consumatore 245.058,00 euro. Per l’esempio riportato sono 
stati considerati i seguenti oneri: interessi, istruttoria 1.000,00, perizia 320,00 euro, incasso rata 2,00 euro, premio polizza casa collocata dalla Banca 4.657,80 euro, imposta sostitutiva 375,00 euro. La presente offerta è valida per tutte le richieste di mutuo 
sottoscritte dal 05/02/2026 al 15/03/2026 e stipulate entro il 30/05/2026. La richiesta di mutuo è soggetta a valutazione e approvazione da parte della Banca. Il fi nanziamento è garantito da ipoteca di primo grado sull’immobile oggetto del mutuo.

PROMOZIONE
TASSO FISSO FINITO.

Cercare casa
è un’incognita?
Con noi, puoi avere
un tasso certo.

Sottoscrivi un mutuo a tasso fi sso fi nito entro il 15 marzo.
Non avrai sorprese: l’importo della rata sarà defi nito subito,
già al momento della richiesta, e rimarrà invariato nel tempo.
Inquadra il QR Code e calcola la rata.

Elena Marchisio 

■ Si apre stasera al Cinema 
Massimo di Torino la dodi-
cesima edizione di Seeyou-
sound International Music 
Film Festival, l’unico festi-
val in Italia interamente de-
dicato al cinema a tema 
musicale. 
Fino a domenica prossima 
8 marzo, il capoluogo pie-
montese ospiterà una ras-
segna ricca di proiezioni, 
concerti e incontri con arti-
sti provenienti da tutto il 
mondo, per un grande 
evento entrato a pieno tito-
lo nella grande programma-
zione culturale cittadina, e 
non solo. 
Il programma dell’edizione 
di quest’anno conta 68 tito-
li, tra cui 3 anteprime asso-
lute, 2 anteprime interna-
zionali e 30 italiane, accom-
pagnati da 16 eventi tra 
concerti live, dj set e perfor-
mance, 2 mostre e oltre 50 
ospiti. 
L’interesse del pubblico si è 
già fatto sentire: sono infat-
ti ‘sold-out’ due appunta-
menti molto attesi, ovvero 
‘Falene’ di Ivan Cazzola e 
B’owie: The Final Act di Jo-
nathan Stiasny’, che proprio 
per la grande richiesta sarà 
replicato lunedì 9 marzo al-
le ore 20.30, sempre al Ci-
nema Massimo. 
La rassegna si presenta con 
un calendario intenso e 
senza repliche. 
Tra gli appuntamenti più at-
tesi della manifestazione 
spicca l’anteprima assoluta 
di ‘La prima festa’ di Pietro 
Fuccio, che racconta la ge-
nesi del live La Prima Festa 
dell’Amore di Cosmo. In ar-
rivo anche le prime italiane 

dei film dedicati ai Buttho-
le Surfers e a Herbie Han-
cock, in programma giove-
dì 5 marzo. 
Venerdì 6 sarà una giorna-
ta ricca di ospiti: in sala ar-
riverà Pauline Black per la 
prima italiana del film ‘A 2-
Tone Story’. 

In programma anche i lun-
gometraggi di finzione 
‘Wolves’, ambientato nella 
scena black metal europea, 
e ‘Rave On’, che immerge lo 
spettatore nella scena del 
clubbing berlinese. 
Sabato 7 marzo sarà poi il 
turno del cantautore Micah 

P. Hinson, protagonista di 
una proiezione dedicata al-
la sua storia artistica segui-
ta da un live esclusivo. 
Nella stessa giornata di sa-
bato spazio anche ai film su 
Boy George e Sun Ra. 
Il festival si concluderà do-
menica 8 marzo, con una 

giornata che darà partico-
lare attenzione alla scena 
musicale torinese, prima 
del gran finale con la proie-
zione dedicata a David 
Bowie. 
L’Opening Night, in pro-
gramma stasera alle ore 
20.30, sarà dedicata ai Ca-
sino Royale con ‘Suono/Vi-
sione/Suono’, una produ-
zione originale realizzata 
insieme al festival. 
La serata unirà la musica 
dal vivo e il cinema con la 
proiezione di ‘Quarantine 
Scenario’ di Pepsy Roma-
noff, regista e producer di 
numerosi live musicali in-
ternazionali. 
Il film nasce durante il 
lockdown a partire da una 
colonna sonora condivisa 
da musicisti in tutto il mon-
do e viene qui presentato in 
una versione rieditata. 
A completare l’evento an-
che ‘Alba ad Ovest’ di Fran-
kie Caradonna, viaggio not-
turno nella Milano contem-
poranea che intreccia cine-
ma narrativo, documenta-
rio e performance. 
Il secondo giorno del festi-
val sarà segnato anche dal-
la finale del concorso ‘Fre-
quencies’, dedicato a musi-
cisti, producer e sound de-

Cinema e musica per un 
festival internazionale
Al via stasera al Cinema Massimo di Torino la 
dodicesima edizione della kermesse «Seeyousound»

GRANDI EVENTI
signer. 
I finalisti – Anna Balestrie-
ri, Leonardo D’Angelo, An-
tonietta Milone e Matteo 
Sarotto – sonorizzeranno 
dal vivo materiali prove-
niente dall’Archivio del Mu-
seo Nazionale del Cinema 
di Torino e dal Fondo Pe-
truccelli, davanti alla giuria 
composta da Paolo Della-
piana, Marcela Pavia e Mar-
ta Zigante, che assegnerà il 
prestigioso Premio Fre-
quencies 2026. 
Le proiezioni inizieranno 
già nel pomeriggio con la 
sezione Videoflow: Sogno, 
dedicata ai videoclip musi-
cali, mentre tra i titoli in 
concorso spicca ‘A Century 
in Sound’ di Nick Dwyer e 
‘Tu Neill’, viaggio nella tra-
dizione giapponese degli 
ongaku kissa, i caffè dedica-
ti all’ascolto immersivo del-
la musica. 
In programma anche l’ante-
prima italiana di ‘Mortician’ 
di Abdolreza Kahani, un 
noir lo-fi ambientato tra esi-
lio, repressione e musica 
proibita, e ‘The Banjo Boys’ 
di Johan Nayar, documen-
tario sulla sorprendente 
ascesa dei Madalitso Band, 
duo di musicisti di strada 
del Malawi diventato feno-
meno internazionale. 
Tra cinema, performance e 
musica dal vivo, Seeyouso-
und si conferma così uno 
dei festival più originali del 
panorama culturale italia-
no, capace di raccontare il 
rapporto tra immagini e 
suono attraverso linguaggi 
sempre nuovi e di attrarre a 
Torino nuovi pubblici, per 
una città sempre più attrat-
tiva dal punto di vista cul-
turale.

La rassegna si concluderà domenica prossima
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Torna a Saluzzo il Terres 
Monviso Outdoor Festival
Da venerdì 13 a domenica 15 marzo, presso Il Quartiere e nelle 
vie del centro, oltre 80 appuntamenti per vivere l’outdoor a 360°

MONTAGNA, SPORT E NATURA

■ Da venerdì 13 a domenica 
15 marzo, a Saluzzo, torna il 
Terres Monviso Outdoor Fe-
stival, l’evento che trasforma 
gli spazi de Il Quartiere (piaz-
za Montebello, 1 – ex caser-
ma Musso) in un laboratorio 
esperienziale dedicato alla 
montagna, al turismo soste-
nibile e alle discipline outdo-
or. Giunto alla sua V edizio-
ne, Terres Monviso Outdoor 
Festival 2026 mette in calen-
dario oltre 50 proposte per le 
scuole con 1.500 studenti 
prenotati e 30 appuntamen-
ti aperti al pubblico nel cor-
so delle tre giornate di salo-
ne. Saranno presenti 60 
stand, 6 cucine e 7 “Porte di 
Valle” per conoscere le valla-
te che circondano il Monvi-
so. Diverse le conferme per 
il 2026: torna lo “Street Boul-
der Festival” (sabato 14 mar-
zo ore 9), con percorsi di ar-
rampicata sui muri della cit-
tà; riecco la sfida “Tra le an-
tiche mura” (sabato 14 mar-
zo ore 15.30), corsa per run-
ners e podisti per le vie del 
centro firmata Atletica Saluz-
zo; tra le novità la nuova 
“Terres Monviso Gravel” (do-
menica 15 marzo ore 8.30), 
percorso di 67 km nel cuore 
della pianura saluzzese per 
gustare e conoscere il terri-
torio a passo di bicicletta. 
Non manca un’anteprima del 
Festival: da lunedì 9 a giove-
dì 12 marzo, sono in pro-
gramma quattro serate tra ci-
nema, docufilm, racconti e 
mostre. Terres Monviso Out-
door Festival è un evento 
promosso da Terres Monvi-
so e Compagnia & Rete del 
Buon Cammino. Per maggio-
ri informazioni e per scopri-
re il programma del festival 
visionare il sito internet 
www.visi t . ter resmonvi-
so.eu/terres-monviso-outdo-
or-festival. 

“L’obiettivo di Terres Mon-
viso Outdoor Festival è far 
conoscere un territorio, rac-
contare un progetto per co-
struire una destinazione tu-
ristica riconosciuta e guarda-
re avanti attraverso il con-
fronto – sottolineano gli or-
ganizzatori -. Non importa a 
chi ci si rivolge, che sia per gli 
appassionati della montagna 
autentica o per chi invece la 
montagna sta imparando a 
scoprirla: il Festival è il posto 
giusto per tutti gli amanti 
dell’outdoor. Dedicato a fa-
miglie, a studenti, al pubbli-
co del turismo slow, agli 
sport invernali ed estivi che 
caratterizzano la regione, sa-
rà un momento di vetrina per 
i protagonisti economici del-
la montagna e per le nuove 
sensibilità che la vivono: 
punti di accoglienza, attività 
ricettive e professionali”. 

 
L’ANTEPRIMA 
Terres Monviso Outdoor 

Festival vivrà un’anteprima 
di 4 serate: lunedì 9 marzo al-

Presso Il Quartiere e nelle vie del centro di Saluzzo torna il Terres Monviso Outdoor Festival

Giovedì 12 marzo alle 21, 
presso la sala conferenze de 
Il Quartiere, proiezione di 
“Energia Vitale”, in collabo-
razione con Vibram. Il film 
racconta la storia di Vitale 
Bramani, alpinista e innova-
tore che nel 1937 diede vita 
a una rivoluzione destinata a 
cambiare per sempre il mon-
do dell’alpinismo con la crea-
zione della prima suola in 
gomma per scarponi da 
montagna, la celebre Vibram 
Carrarmato (ingresso libero 
con prenotazione su 
Eventbrite). 

Negli stessi giorni saran-
no inoltre visitabili le mostre 
“30 anni di Buon Cammino” 
a cura della Compagnia & 
Rete del Buon Camminoe 
“Nel mondo fluttuante”, con 
foto di Ghigo Delfiume lun-
go il corso del Po, dalle aree 
naturali protette del Monvi-
so ai confini del Piemonte.  

 
GLI EVENTI CLOU 
Venerdì 13 marzo dalle 

ore 8 il primo momento clou 
del festival sarà “Didattiland”, 
giornata di formazione e in-
formazione per le scuole che 
gode del patrocinio dell’Uf-
ficio Scolastico Provinciale – 
Ambito territoriale di Cuneo; 
presso il Quartiere circa 1.500 
studenti, dall’infanzia alla se-
condaria di secondo grado, 
potranno godere di un’attivi-
tà di Outdoor Education con 
prove di arrampicata, pesca, 
bike, orienteering, protezio-
ne civile, guide alpine & Cai, 

upcycling, montagnaterapia 
e tanto altro. Seguiranno due 
speech dedicati al tema del-
la disabilità che vedranno 
protagonisti un padre e un fi-
glio, un’atleta paralimpica e 
la pluricampionessa mon-
diale di paraclimbing Lucia 
Capovilla, priva dell’avam-
braccio sinistro dalla nasci-
ta. Alle 21 presso la sala con-
ferenze de Il Quartiere andrà 
in onda il docufilm “Guts” 
(ingresso libero con preno-
tazione su Eventbrite) che 
racconta la storia di due don-
ne che abbandonano regole, 
ruoli e logica per seguire il 
proprio istinto. 

La giornata di sabato 14 
marzo si apre alle 9 presso la 
Sala degli Specchi de Il Quar-
tiere con la conferenza “E-
motion. Ultimo miglio, mo-
bilità individuale e sosteni-
bilità. Il futuro nelle aree in-
terne” alla presenza dei ver-
tici dell’Automobile Club Cu-
neo e di altri ospiti di rilievo. 
In concomitanza, presso il 
punto Terres Monviso (piaz-
za Montebello, 1) via al 3° 
“Saluzzo Street Boulder Fe-
stival” con finali in program-
ma dalle 17.30 presso il Cor-
tile d’Onore de Il Quartiere 
accompagnate da Dj set con 
Francesco Quarna di Radio 
Deejay. Alle 10.45, presso la 
sala conferenze de Il Quar-
tiere, si terrà l’inaugurazione 
ufficiale del 5° Terres Monvi-
so Outdoor Festival, alla pre-
senza del Consiglio dei gio-
vani Alcotra. Alle 15.30 scat-
ta “Tra le antiche mura”, con 
premiazioni alle 19.30 pres-
so il Quartiere (iscrizioni al 
link www.irunning.it/mani-
festazione.php?id=01303). 
Alle 21, presso la sala confe-
renze, si tiene “In viaggio con 
il geologo”, a cura di Enrico 
Collo. 

Domenica 15 marzo dalle 
8.30 altro evento clou 
dell’Outdoor Festival con la 
partenza da Il Quartiere del-
la “Terres Monviso Gravel” 
(costo 25 euro, iscrizione al-
la mail segreteria@fondazio-
nebertoni.it) con passaggi a 
Castellar, abbazia di Santa 
Maria di Staffarda, Moretta, 
Lagnasco. Durante la tre 
giorni, nel grande cortile 
dell’ex caserma Musso, i ne-
gozi e le ditte di settore da-
ranno occasione per testare 
il materiale tecnico e cono-
scere divertendosi. Ci sarà la 
possibilità di vivere in prima 
persona le opportunità offer-
te dall’outdoor: si potrà sca-
lare o andare a cavallo, pro-
vare una e-bike o il nuovo 
paio di scarpe running e 
scarponi da montagna. 

“Ma il salone ci porterà 
anche nelle vallate grazie al-
la collaborazione con guide 
e accompagnatori del terri-
torio: si potrà volare in mon-
golfiera, fare sci alpinismo, 
passeggiare nella natura. Sa-
ranno proposte una decina 
di ‘esperienze’ a cui iscriver-
si e da vivere con guide e ac-
compagnatori professionisti, 
e il festival sarà punto di ap-
prodo e punto di partenza. I 
temi da scoprire? Quest’an-
no sarà proposto un focus 
dedicato agli ambienti ac-
quatici e alla pesca sportiva 
con la Fipsas insieme ad un 
momento dedicato alla mo-
bilità, di gruppo come indi-
viduale, andando a riflettere 
sul futuro dell’avvicinamen-
to agli spazi di outdoor”, con-
clude l’organizzazione.

■  È stata inaugurata ieri, venerdì 27 febbraio, la 
nuova palestra dell’Istituto Alberghiero “Gian-
franco Donadio” di Dronero, un’infrastruttura 
moderna e sostenibile destinata a diventare non 
solo spazio per le attività sportive scolastiche, 
ma anche punto di riferimento per l’intera co-
munità. 
Il nuovo impianto sportivo, che si sviluppo su 
una superficie totale di 1.161 metri quadrati e 
un volume complessivo di 8.059 metri cubi, 
comprensivi di campo polivalente per pallavo-
lo e basket, spogliatoi, servizi igienici, depositi 
e locali tecnici, è stato finanziato con fondi PNRR 
(Missione 4, Componente 1, Investimento 3.3) 
per un importo complessivo di 2.135.400 euro, 
di cui 1.595.915,75 euro per lavori (compresi 
oneri della sicurezza) e 145.000 euro per spese 
tecniche di progettazione. I lavori, avviati il 22 
novembre 2023, si sono conclusi nei tempi pre-
visti con l’inaugurazione del 27 febbraio 2026. 
La progettazione e la direzione lavori sono sta-
te curate dal raggruppamento temporaneo di 
professionisti composto dall’ingegner Andrea 
Breida, dall’architetto Luca Soave e dall’inge-
gner Diego Giachino; l’esecuzione è stata affi-
data all’associazione temporanea di imprese for-
mata da Artusio Costruzioni e Idrogas Group. 
La nuova palestra rappresenta un modello di 
edilizia scolastica innovativa: edificio carbon-
free (zero emissioni di CO₂), nZEB (Nearly Ze-
ro Energy Building), realizzato nel rispetto dei 
criteri CAM e DNSH e approvato dal C.O.N.I. 
Tra le principali dotazioni figurano impianto 
termico alimentato esclusivamente da pompe di 
calore ad alta efficienza, ventilazione meccani-
ca controllata con recupero di calore, impianto 
fotovoltaico da circa 60 kW, illuminazione a LED, 
elevato isolamento termico dell’involucro, co-
pertura in legno ad alte prestazioni, parquet 
sportivo e connessione in fibra ottica. L’edificio 
è antisismico, conforme alle normative antin-
cendio e pienamente accessibile alle persone 
con disabilità. 
Il progetto ha inoltre ricevuto, il 18 ottobre 2024 
presso la Sala delle Colonne di Palazzo Civico a 

Torino, la Menzione Speciale per “Efficienza 
energetica, gestione e manutenzione” nell’am-
bito del premio “I Luoghi dello Sport” promos-
so da IN/Arch Piemonte, Etica & Sport e Poli-
tecnico di Torino. 
Alla cerimonia di inaugurazione hanno preso 
parte il presidente della Provincia di Cuneo Lu-
ca Robaldo, il sindaco di Dronero Mauro Aste-
sano, l’assessore regionale Marco Gallo, la diri-
gente scolastica Patrizia Venditti, il dirigente pro-
vinciale Fabrizio Freni e la direttrice dell’AFP di 
Dronero Ingrid Brizio, oltre a molti sindaci del-
la Valle Maira, tecnici, progettisti, rappresentan-
ti delle imprese e autorità civili e scolastiche. 
Nel suo intervento, il presidente Robaldo ha rin-
graziato i tecnici provinciali, il dirigente Freni e 
l’architetto Stefano Averame, i progettisti e le im-
prese per l’ottimo lavoro svolto, sottolineando 
la sinergia con il Comune e con la scuola che ha 
reso possibile la realizzazione dell’opera. 
Il sindaco Astesano ha espresso gratitudine al 
suo predecessore Franco Reineri per aver ac-
quisito il terreno – poi ceduto alla Provincia – su 
cui oggi sorge la palestra, evidenziando l’impor-
tanza della collaborazione istituzionale e della 
programmazione territoriale a lungo termine. 
La dirigente Patrizia Venditti ha ringraziato la 
Provincia per aver dotato l’istituto di una strut-
tura moderna e funzionale, ricordando come la 
scuola rappresenti un presidio fondamentale in 
territorio montano per contrastare lo spopola-
mento e preservare la coesione sociale. 
L’assessore regionale Marco Gallo si è compli-
mentato per l’intervento, rimarcando il valore 
della palestra non solo per gli studenti, ma an-
che per le società sportive che potranno utiliz-
zarla al di fuori dell’orario scolastico. 
Il dirigente provinciale Fabrizio Freni ha sotto-
lineato come la struttura sia il risultato di una 
costante collaborazione tra enti e come, rispon-
dendo ai requisiti del C.O.N.I., rappresenti an-
che un solido punto di partenza per le compe-
tizioni delle società sportive che la utilizzeranno. 
La direttrice dell’AFP Ingrid Brizio ha evidenzia-
to come Dronero possa vantare un sistema for-

mativo di alto livello, dal comprensivo all’alber-
ghiero fino al centro di formazione professiona-
le, annunciando l’intenzione dell’agenzia di con-
tribuire all’opera con l’acquisto dei tabelloni lu-
minosi per il punteggio di basket e pallavolo. 
Nel corso della cerimonia, la palestra è stata uf-
ficialmente intitolata alla memoria del profes-
sor Sergio Parola, storico docente di lettere 
dell’istituto, ricordato per la sua grande cultura 
e umanità. La commemorazione si è conclusa 
con lo scoprimento della targa da parte della fa-
miglia, il taglio del nastro tricolore da parte del 
presidente Robaldo e un momento conviviale 
organizzato dall’istituto presso la sala ristora-
zione. 
In chiusura, il presidente Luca Robaldo ha sot-
tolineato come questo nuovo impianto sportivo 
rappresenti un tassello di un più ampio piano 
di riqualificazione che la Provincia di Cuneo sta 
portando avanti, con un investimento comples-
sivo di circa 80 milioni di euro destinato all’edi-
lizia scolastica provinciale, che porterà alla co-
struzione di cinque nuove scuole e quattro nuo-
ve palestre. 
«Questo risultato – ha dichiarato – è il frutto di 
una collaborazione istituzionale concreta e vir-
tuosa tra Provincia, Comune e istituzioni scola-
stiche: un vero lavoro di squadra che ha permes-
so di rispettare tempistiche complesse e ambi-
ziose. Oggi affidiamo questa palestra ai suoi uti-
lizzatori, studenti e società sportive, con l’auspi-
cio che la trattino con la stessa cura con cui è 
stata realizzata, perché le cose di tutti meritano 
di essere trattate ancora meglio delle cose pro-
prie».

DRONERO 

Inaugurata la nuova palestra dell’Istituto 
Alberghiero «Gianfranco Donadio» 
Un’opera all’avanguardia, sostenibile e dedicata alla memoria del professor Sergio Parola

le 21, presso la sala conferen-
ze de Il Quartiere, Marco Gal-
liano con Paolo Cilli raccon-
terà in un docufilm la sua av-
ventura solidale in biciclet-
ta: un viaggio dalla foce del 
Po fino al Monviso, seguen-
do il corso del fiume (ingres-
so libero con prenotazione 
su Eventbrite). Martedì 10 
marzo alle 21, presso la sala 
conferenze de Il Quartiere, è 
in programma “Dentro la 
100MM”, due modi di vivere e 
vedere la 100 Miglia del 
Monviso, manifestazione di 
trail running che si tiene ogni 
anno nel territorio delle Ter-
re del Monviso, raccontata 
con un documentario dai 
runners Luca Dalmasso (con 
Acqua Eva) e Andrea Barra. 
Mercoledì 11 marzo alle 21, 
presso il Monastero della 
Stella (p.zza Trinità, 4), sera-
ta amarcord con “Atletica 
Sanfront, 50 anni di storia” 
(prenotazioni presso Atleti-
ca Sanfront). 
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Sottoscritto in prefettura il protocollo sulla sicuerzza
Prevista l’installazione di sistemi di video-allarme volti a facilitare l’intervento delle Forze dell’Ordine

VIOLENZA NEGLI OSPEDALI

■ Si è svolta nel  pomerig-
gio del 25 febbraio, presso 
il Palazzo del Governo, a 
margine della riunione del 
Comitato provinciale per 
l’Ordine e la Sicurezza 
Pubblica, la sottoscrizione 
del Protocollo d’intesa per 
la prevenzione e il contra-
sto degli atti di violenza e 
delle aggressioni contro gli 
esercenti le professioni sa-
nitarie. 

Il documento è stato si-
glato dal prefetto di Nova-
ra, Francesco Garsia, dal 
direttore Generale 
dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria, Stefano 
Scarpetta e dal direttore 
denerale dell’Azienda Sa-
nitaria Locale di Novara, 
Angelo Penna. L’iniziativa 
risponde alle previsioni 
della Legge n. 113/2020 e 
alle direttive del Ministe-
ro dell’Interno volte a tu-
telare chi opera nei conte-
sti sanitari di emergenza-
urgenza. L’intesa mira a 
rafforzare la sicurezza at-
traverso una strategia su 
più fronti: videosorve-
glianza e teleallarme, vigi-
lanza dinamica, monito-
raggio e formazione. È sta-
ta prevista l’installazione 

di sistemi di video-allar-
me anti-aggressione volti 
a facilitare l’intervento 
delle Forze dell’Ordine in 
caso di episodi di violen-
za. 

Le Forze dell’Ordine as-
sicureranno, inoltre, pas-
saggi frequenti delle pat-
tuglie all’esterno delle 
strutture e soste mirate 
nelle aree a maggior ri-
schio, come il Pronto Soc-
corso, mentre l’Azienda 

Ospedaliera Universitaria 
e l’Azienda Sanitaria Loca-
le di Novara si sono impe-
gnate a censire ogni episo-
dio di violenza e a forma-
re il personale sanitario 
sulla gestione delle situa-
zioni di conflitto, condivi-
dendo periodicamente i 
dati statistici con la Prefet-
tura. 

In merito all’iniziativa, 
il Angelo Penna ha sotto-
lineato: «difendere e pro-

teggere gli operatori della 
sanità significa anche tu-
telare il diritto fondamen-
tale della salute, cura di 
tutti i cittadini e rafforzare 
il senso civico e di umani-
tà che deve guidare la no-
stra società. In tale conte-
sto la sottoscrizione del 
Protocollo d’ intesa per la 
prevenzione e il contrasto 
degli atti di violenza e del-
le aggressioni contro gli 
operatori sanitari sotto-

scritto in Prefettura rap-
presenta un valido stru-
mento per sostenere i no-
stri medici e infermieri 
che operano in contesti e 
situazioni sempre più dif-
ficili e rischiose». 

Sull’importanza della 
cooperazione operativa, 
Stefano Scarpetta ha ag-
giunto: «la condivisione 
del protocollo, grazie alla 
stretta collaborazione con 
la Prefettura e con le forze 
dell’ordine coinvolte, co-
stituisce un ulteriore ele-
mento di attenzione e tu-
tela nei confronti degli 
operatori sanitari che po-
tranno così contare su un 
ulteriore strumento a ga-
ranzia della loro sicurez-
za». 

In conclusione, il pre-
fetto Garsia ha definito il 
protocollo “una ulteriore 
sinergia interistituzionale 
su un percorso di sicurez-
za integrata e partecipata. 
L’obiettivo condiviso è ot-
timizzare prevenzione e ri-
sposte operative, assicu-
rando le migliori condizio-
ni di sicurezza per medici 
e infermieri, anche attra-
verso l’utilizzo delle tec-
nologie.

IL 16 FEBBRAIO 

Il medievalista Franco 
Cardile a Vercelli

■ Visto l’alto numero di ri-
chieste, dopo la pubblica-
zione del comunicato 
stampa del 16 febbraio, il 
Comune annuncia che il 
professor Franco Cardini, 
riconosciuto come uno dei 
principali medievalisti ita-
liani, parlerà di San Fran-
cesco e della spiritualità 
nel Medioevo nella basili-
ca di Sant’Andrea. L’appun-
tamento gratuito, che rien-
tra nella 3ª edizione di Ver-
cellae Hospitales, sarà 
mercoledì 15 aprile alle 21. 
È obbligatoria la prenota-
zione tramite e-mail a 
eventi@comune.vercelli.it 

«La presenza del profes-
sor Cardini - dice il vice 
Sindaco, Domenico Saba-
tino - è un grande onore 
per Vercelli. Certifica il va-
lore della manifestazione e 
l’ottimo lavoro dell’Ammi-
nistrazione per migliorare 
questo appuntamento che, 
in appena tre anni, è cre-
sciuto in modo significati-

vo». 
Vercellae Hospitales, ri-

cordiamo, ha ottenuto il 
patrocinio nazionale per le 
celebrazioni degli 800 an-
ni dalla morte di San Fran-
cesco d’Assisi, il riconosci-
mento che ne attesta il va-
lore culturale, storico e spi-
rituale nel panorama na-
zionale delle iniziative de-
dicate al frate di Assisi. È 
stata la prima in tutto il 
Piemonte.  

A questo importante ri-
sultato si affiancano le due 
collaborazioni di prestigio: 
quella con il Salone Inter-
nazionale del Libro di To-
rino - la più rilevante ma-
nifestazione editoriale ita-
liana capace di richiamare 
oltre 230.000 visitatori 
nell’edizione 2025 - e con 
il suo spin off tematico, Il 
Libro Medievale di Saluz-
zo, punto di riferimento 
nazionale per gli studi e la 
divulgazione del Medioe-
vo.

ARONA

Proseguono 
gli incontri in 
occasione del 
referendum
Prosegue ad Arona il percorso di 
informazione e confronto sul re-
ferendum costituzionale confer-
mativo del 22 e 23 marzo, dedi-
cato alla riforma della giustizia. 
Martedì 10 marzo, presso l’Aula 
Magna del Comune di Arona, si 
terrà un incontro pubblico aper-
to alla cittadinanza, pensato per 
offrire un momento di approfon-
dimento serio e pluralista su un 
tema di grande rilevanza istitu-
zionale e democratica. L’inizia-
tiva è organizzata da Angelo 
Rossi, segretario provinciale del 
Partito Liberal Democratico, 
Gianluca Ubertini, consigliere co-
munale e segretario locale del 
Partito Democratico, e Leon Pe-
trillo, consigliere comunale e 
rappresentante di Forza Italia. 
Al confronto parteciperanno, per 
le ragioni del Si Roberto Cota, re-
sponsabile Giustizia Forza Italia 
Piemonte, Stefano Esposito, Co-
mitato Giustizia Sì. 
Per le ragioni del No, invece, ci 
saranno Patrich Rabaini, avvo-
cato e Domenico Rossi, consi-
gliere regionale e segretario re-
gionale Pd Piemonte. A modera-
re l’incontro sarà Massimo Del-
zoppo. 
L’incontro rappresenta un ulte-
riore momento di confronto pub-
blico, con l’obiettivo di offrire un 
servizio informativo alla cittadi-
nanza di Arona e dei comuni li-
mitrofi, favorendo una parteci-
pazione consapevole su un tema 
centrale per il futuro del Paese. 
L’ingresso libero è libero e tutta 
la cittadinanza è invitata a parte-
cipare.

BORGOMANERO

Sesta edizione 
di «Racconti 
intorno al vino»
‘■ Associazione Nazionale 
Città del Vino, della quale il 
Comune di Borgomanero è 
socio, ha indetto la sesta edi-
zione del concorso letterario 
«Racconti intorno al vino». Il 
concorso si propone di pro-
muovere, attraverso la scrittu-
ra, la cultura del vino e il rac-
conto dei territori e dei perso-
naggi che ne sono i custodi. I 
racconti dovranno sviluppar-
si attorno al tema del vino e 
della sua cultura. Il concorso 
intende valorizzare la scrittu-
ra come strumento di narra-
zione dei territori, dei loro pa-
trimoni materiali e immate-
riali, e di quella cultura del vi-
no che intreccia tradizione, 
identità e conoscenza. 
Sul Bando si possono reperire 
le modalità di partecipazione. 
Per ulteriori informazioni: 
https://cittadelvino.com/pro-
getti/concorso-letterario-rac-
conti-intorno-al-vino/
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È online 
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ALESSANDRIA

■ Il Comune di Alessandria 
informa la cittadinanza e le 
attività commerciali interes-
sate che a partire da ieri, e 
per circa un mese, sarà av-
viato un intervento di ma-
nutenzione straordinaria nel 
Centro Storico per il ripristi-
no della pavimentazione di 
corso Roma e piazza della 
Lega. I lavori interesseran-
no l’intero Corso fino al se-
maforo di piazza Garibaldi. 

L’intervento si rende ne-
cessario a causa delle con-
dizioni ammalorate del la-
stricato, deterioratosi nel 
tempo anche per effetto 
dell’intenso traffico veicola-
re che in passato interessava 
l’area. La recente pedonaliz-
zazione della zona consen-
te ora di programmare ed 
eseguire i lavori in modo ef-
ficace e duraturo. 

Gli interventi di manu-
tenzione, sostituzione e ri-
parazione delle lastre rotte 
o abbassate partiranno da 
piazza della Lega e prose-
guiranno verso piazza Gari-
baldi. Secondo quanto sta-
bilito con gli uffici tecnici, i 
lavori possono coesistere 
con le normali attività dei 
pedoni e degli automezzi in 
possesso del permesso Apu, 
fatta eccezione per l’incro-
cio tra corso Roma e via Pia-
cenza nella settimana dal 2 
al 7 marzo.

Iniziati i lavori di 
pavimentazione 
nel Centro 
Storico

■ La Rete delle Cure Pallia-
tive amplia l’expertise 
dell’equipe formata da me-
dici e infermieri specializ-
zati che operano con il sup-
porto di psicologi, fisiote-
rapisti, assistenti sociali e 
volontari. 

Una delle novità riguar-
da l’inserimento dell’ipno-
si clinica come terapia 
complementare a quella 
farmacologica. Se ne occu-
pa un’infermiera di elevata 
professionalità, la dottores-
sa Valeria Bossotti, autrice 
di una tesi che ha coinvolto 
i pazienti presi in carico in 
Assistenza Domiciliare In-
tegrata presso l’Unità Ope-
rativa di Cure Palliative 
dell’Asl AT. Grazie alla ge-
nerosità della famiglia Nic-
chi, la “Stanza di Virgi e 
Nonno Giò” nel reparto de-
dicato alle cure palliative, è 
stata arricchita da una Pol-
trona reclinabile destinata 
alle sedute. 

«In cure palliative è fon-
damentale valorizzare le 
abilità residue del pazien-
te, anche in presenza dei 
rapidi cambiamenti tipici 
delle fasi avanzate di malat-
tia – spiega il dottor Fran-
cesco Pinta, responsabile 
della Struttura – l’ipnosi e 
la comunicazione ipnotica 
rappresentano strumenti 
utili attraverso i quali l’in-
fermiere di cure palliative 
formato può aiutare il pa-
ziente nella gestione di sin-
tomi quali ansia, insonnia, 
irritabilità, depressione, fa-
tigue, dolore cronico, di-
spnea, tosse e nausea, oltre 
che degli effetti collaterali 
di alcune terapie .I pazien-
ti riferiscono un migliora-
mento della sofferenza e 

del dolore dopo le sedute 
di ipnosi, generando bene-
fici a breve e lungo termi-
ne». 

Un altro supporto alle 
cure è offerto dall’ecografo 
domiciliare donato dall’as-
sociazione Con Te ODV 
grazie al contributo offerto 
dalla famiglia del dottor 
Paolo Dapavo, dermatolo-
go prematuramente scom-
parso nel luglio del 2025. 

Intervenendo alla conse-
gna, la moglie Giusi ha 
espresso anche a nome del 
figlio Daniele, il sentito rin-
graziamento alle cure offer-
te dall’equipe astigiana, 
sottolineando la capacità di 
accoglienza fatta di gesti, 
sensibilità e sorrisi che si 
affiancano alla professiona-
lità degli operatori. 

L’ecografo migliora la ge-
stione delle procedure in-

terventistiche direttamen-
te al domicilio del pazien-
te, riducendo ove possibile 
la necessità di trasferimen-
ti in ospedale. “Potenzierà 
il supporto assistenziale 
territoriale sia in fase dia-
gnostica sia per procedure 
specialistiche (come para-
centesi, toracentesi, posi-
zionamento di impianti va-
scolari e tecniche interven-
tistiche antalgiche), per-

mettendo un controllo mi-
rato del dolore con elevati 
standard di sicurezza e bas-
sa invasività», sottolinea 
Pinta. 

La Rete delle Cure Pallia-
tive, avviata a novembre, 
mira ad una maggiore effi-
cacia delle attività su tutto 
il territorio dell’Asl AT gra-
zie a modelli organizzativi 
unitari, basati sull’integra-
zione tra le cure domicilia-
ri, l’ambulatorio al Cardinal 
Massaia, le consulenze nei 
reparti, nelle RSA e nell’Ho-
spice Monferrato (nel pre-
sidio di Nizza Monferrato. 

Le attività di formazione 
sono uno strumento essen-
ziale per la crescita profes-
sionale dell’équipe e il con-
tinuo miglioramento della 
qualità assistenziale: a tale 
scopo è diretto il monitor 
donato dalla famiglia Od-
done. «Le donazioni rap-
presentano un gesto di 
grande valore umano e pro-
fessionale e testimoniano 
la vicinanza della comuni-
tà al lavoro quotidiano de-
gli operatori delle cure pal-
liative, impegnati a garan-
tire un’assistenza sempre 
più qualificata, personaliz-
zata e centrata sulla perso-
na», conclude Pinta.

La rete delle cure palliative 
alza il livello di assistenza
Sono state introdotte alcune novità, tra cui l’ipnosi clinica 
e un ecografo domiciliare, donato dall’associazione Con Te

ASTI

La consegna dell’ecografo
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«Serve un trasporto locale totalmente gratuito»
Il presidente della Regione Bucci: «Il servizio dev’essere pagato con la fiscalità generale»

«CONSUMERS’FORUM» Truzzi (Assoutenti): «Rimborso per i disagi», ma l’assessore Robotti continua a parlare del «buco»

■ Il trasporto pubblico locale 
deve cambiare per sopravvive-
re. E non essere legato, come 
avviene oggi, al pagamento di 
un ticket o di un abbonamen-
to. Ne è convinto il presidente 
di Regione Liguria, Marco Buc-
ci, intervenuto ieri al convegno 
«Consumers’ Forum sulla mo-
bilità al 2050», che si è svolto a 
Genova. Bucci, che aveva già in-
trodotto diverse tipologie di gra-
tuità quando era sindaco, ha 
detto che occorre «superare il 
sistema del biglietto e dell’ab-
bonamento tradizionale per ar-
rivare a un trasporto pubblico 
locale completamente gratuito 
perché pagato da tutti i contri-
buenti come già accade, per 
esempio, per l’abbonamento al-
la tv». Una vision che è al passo 
con i tempi, secondo Bucci. «È 
finito il tempo del gettone tele-
fonico - spiega il presidente - 
una volta si facevano le interur-
bane con le pile di gettoni, oggi 
c’è un abbonamento flat che co-
sta poco perché lo fanno tutti. 
Questo è il concetto che voglia-
mo per il trasporto pubblico: un 
sistema dove non serva più il 
biglietto perché il servizio è già 
pagato attraverso la fiscalità ge-
nerale o sistemi simili». Secon-
do il presidente, quindi, l’obiet-
tivo è incentivare massiccia-
mente l’uso dei mezzi pubblici 
per ridurre incidenti e inquina-
mento, garantendo al contem-
po la sostenibilità delle azien-
de del settore che, in quanto 
pubbliche, non devono punta-
re al profitto. «Più persone met-
tiamo sul trasporto pubblico, 
meno auto circolano e meno 
inquinamento abbiamo: sono 
due valori importantissimi - ha 
sottolineato il governatore - fa-
cendo un abbonamento diffu-
so che copra i costi di gestione, 
ogni azienda pubblica potrà da-
re il miglior servizio al minor co-
sto possibile per la collettività». 
Oggi il sistema del trasporto 
pubblico genovese è in forte cri-
si, e le criticità di bilancio sono 
state utilizzate dalla giunta di 
centrosinistra per raccogliere 
consensi. «Abbiamo trovato 
un’azienda con 280 milioni di 
debiti e un patrimonio negativo 
che, senza le misure di prote-
zione del tribunale, sarebbe fal-
lita», insiste l’assessore comu-
nale alla Mobilità Emilio Robot-
ti, nonostante il centrodestra 
abbia riportato notizie diverse 
e soprattutto dalla Regione sia-
no arrivati ben 107 milioni di 
euro alla Città Metropolitana. 
«Credo che oggi - continua Ro-
botti - il vero risarcimento per i 
cittadini sia il fatto di avere an-
cora un servizio di trasporto 
pubblico e poterlo garantire per 
il futuro». 
Non la pensa così nemmeno 
Furio Truzzi, presidente di Con-
sumers’ Forum e di Assoutent, 
che rilancia l’idea di «estende-
re il sistema dei rimborsi auto-
matici per ritardi e disservizi, 
già in fase avanzata per il setto-
re ferroviario, anche al traspor-
to pubblico locale su gomma, a 
partire dalla realtà ligure e da 
Amt». «Siamo a buon punto - 
dice Truzzi - perché le ultime 
riunioni del 2025 ci hanno con-
fortato sul fatto che il sistema 
che abbiamo chiesto, ovvero lo 
stop a carte e moduli fisici in bi-
glietteria, diventi automatico - 

ha spiegato - La buona notizia 
sarebbe che, oltre ad avere que-
sto automatismo sui treni, lo 
possiamo conquistare anche 
sugli autobus in Liguria e in par-
ticolare nel capoluogo, dove i 
disagi sono notevoli. Abbiamo 
chiesto formalmente al Comu-
ne di Genova e all’azienda Amt 
di procedere in tal senso. Ci ren-
diamo conto di essere in una si-
tuazione emergenziale per 
l’azienda, ma l’emergenza non 
può significare l’abolizione dei 
diritti dei consumatori». Sulla 
percorribilità della proposta, 
però, arriva il freno dell’ammi-
nistrazione comunale, che ha 
evidenziato la criticità dei con-
ti dell’azienda di trasporto. «Cre-
do che prima di chiedere i rim-
borsi - chiosa Robotti - bisogne-
rebbe decidere chi deve pagare 
questa sorta di indennizzo».

A Rapallo

Le novità 
della riforma 
sanitaria 
ligure
■ All’Excelsior Palace Hotel di 
Rapallo è in corso da ieri la 
quarta edizione del Forum Sa-
lute & Sanità, appuntamento 
di riferimento per il confronto 
sul futuro del Servizio Sanita-
rio Nazionale e sull’evoluzione 
del sistema sanitario ligure. Ad 
aprire i lavori, moderati da Ro-
berto Rasia Dal Polo, è stato 
Massimiliano Monti, editore 
di Telenord e promotore 
dell’iniziativa. Nel corso dei 
saluti istituzionali sono inter-
venuti l’onorevole Matteo Ros-
so Membro XII Commissione 
Affari Sociali Camera dei De-
putati e il sottosegretario alla 
Salute Marcello Gemmato. 
Sono seguiti gli interventi di 
Alessandro Bonsignore, pre-
sidente dell’Ordine dei Medi-
ci Chirurghi e Odontoiatri di 
Genova, e Pierluigi Vinai, di-
rettore generale Anci Liguria. 
Ampio spazio è stato dedicato 
alla riforma del sistema sani-
tario regionale, con l’intervi-
sta all’assessore alla Sanità del-
la Regione Liguria, Massimo 
Nicolò che ha dichiarato: «La 
riforma sanitaria ligure, avvia-
ta da due mesi, sta dando se-
gnali positivi: abbiamo riorga-
nizzato il sistema senza inter-
venire sulle strutture, ma 
sull’organizzazione e sui ser-
vizi, avvicinando la sanità ai 
cittadini. I grandi ospedali si 
concentrano sull’alta com-
plessità, mentre il territorio, 
con 30 Case della Comunità 
operative entro i termini mi-
nisteriali, garantisce accesso 
diretto al medico dalle 8 alle 
20 o 24 ore su 24 nel caso del-
le case della comunità Hub, al-
leggerendo i pronto soccorso». 
Nel panel moderato da Mau-
rizio Michieli hanno preso la 
parola i direttori generali del-
le principali realtà sanitarie li-
guri. La terza sessione dedica-
ta a alla valorizzazione dell’in-
novazione nel Ssn è stata affi-
data al prof Elio Borgonovi, 
presidente Cergas - Sda Boc-
coni. A chiudere i lavori della 
mattinata è stato il presidente 
della Regione Liguria, Marco 
Bucci: «Le Case di Comunità 
stanno già dando segnali po-
sitivi: medici pensionati han-
no risposto ai bandi e molti 
giovani medici di famiglia 
hanno scelto di lavorarvi. De-
vono diventare il primo punto 
di riferimento per i cittadini, 
soprattutto per i casi di bassa 
complessità, alleggerendo i 
pronto soccorso. Il numero 
116 117 sarà centrale per l’as-
sistenza non urgente. L’obiet-
tivo è una sanità più vicina e 
più umana, ma anche più ef-
ficiente: con l’azienda unica 
puntiamo a risparmiare in 
cinque anni tra 60 e 80 milio-
ni di euro sui costi di back of-
fice, risorse da reinvestire di-
rettamente nei servizi ai citta-
dini»

«BUTTATO» IL PROGETTO DELLA PRECEDENTE GIUNTA (GIÀ COSTATO 300MILA EURO) 

Loggia di Banchi, tutti contro tutti 
I consiglieri di Vince Genova: «Spaccatura nella maggioranza e commissione slittata»

Il presidente della Regione Marco Bucci e sullo sfondo Furio Truzzi 

■ Quale futuro per la Loggia di Banchi? È 
avvolto nel mistero almeno dal luglio scor-
so quando era stata chiesta  proprio dalla Li-
sta Civica Silvia Salis una commissione con-
sigliare sul tema «Illustrazione del proget-
to del Comune sulla Loggia di Banchi» e 
prevista per venerdì scorso (27 febbraio), 
dunque calendarizzata solo dopo 7 mesi. 
Ma è saltata e non basta l’annuncio, per ora 
non ufficiale, di una nuova calendarizza-
zione a metà marzo, a placare la contesta-
zione di Vince Genova: «l’amministrazio-
ne sbandiera il confronto con i cittadini co-
me metodo di governo e continua sistema-
ticamente a smentirlo. Il copione è sempre 
lo stesso: fare slittare interrogazioni a rispo-
sta immediata (ex. Art. 54), interpellanze e 
commissioni consiliari, così da procedere 
con gli iter progettuali fino a punti da cui è 
sempre più difficile tornare indietro. O, in al-
cuni casi - anche se non in questo - poter ri-
spondere alla minoranza “lo abbiamo già 

fatto”». Secondo i consiglieri di Vince Geno-
va «questo metodo non solo svilisce il ruo-
lo della minoranza, che da mesi tenta in-
vano di instaurare un dialogo costruttivo 
nel merito di molti progetti per la città, ma 
svilisce anche il ruolo del Consiglio Comu-
nale, sede ufficiale e istituzionale deputata 
al confronto democratico di tutte le parti 
politiche». I consiglieri di opposizione rile-
vano anche «rilevata la spaccatura nella 
maggioranza tra chi siede in giunta e chi 
vuole portare avanti con più coerenza 
quanto dichiarato in campagna elettorale: 
neppure i consiglieri della lista civica Salis 
trovano sponda nella giunta, né addirittu-
ra dalla sindaca per la quali la stessa lista è 
nata. Nel caso della Loggia di Banchi, la li-
sta Salis con Laura Sicignano, che fin da lu-
glio aveva previsto un consistente numero 
di auditi in commissione; Francesca Ghio 
di Avs che rivendica l’idea come sua, perché 
da lei già proposta nel precedente manda-

to amministrativo; infine, l’assessore alla 
Cultura che tira dritto e dopo 7 mesi non 
ha ancora concesso un confronto. Vince 
Genova denuncia, una volta di più, il meto-
do, e nello specifico della Loggia di Banchi, 
dichiara una forte preoccupazione nel me-
rito: da quanto si apprende dagli annunci 
alla stampa è naufragato un ulteriore pro-
getto della scorsa amministrazione quan-
do era già in uno stato avanzato, con un 
nuovo spreco di fondi pubblici: circa 300 
mila euro dal Comune di Genova e circa il 
doppio da fondi ministeriali sono già stati 
investiti per il progetto del ‘Museo della cit-
tà’, inteso come spazio aperto, in simbioti-
ca continuità con la piazza, dove i turisti 
avrebbero avuto una prima idea di Genova, 
della sua storia e della sua arte, per poi con-
tinuare la visita nei musei cittadini, nel cen-
tro storico eccetera. Non sono i ritrovamen-
ti archeologici emersi durante gli scavi a 
farlo tramontare, ma una volontà politica».

LA POLIZIA LOCALE ARRESTA DUE PERSONE 

Spaccata su un’auto  
in via della Mercanzia

SCUOLA PRIMARIA TOMMASEO 

Progetto «Mus-e» 
all’Istituto Sestri Est

■ Si è conclusa con due arresti 
e il totale recupero della refur-
tiva l’operazione lampo con-
dotta dal Nucleo Reati Preda-
tori della Polizia Locale, inter-
venuto a seguito di una «spac-
cata» ai danni di un veicolo in 
sosta nella zona della Mercan-
zia. 
L’allarme è scattato ieri intorno 
alle 14, quando il Reparto Sicu-
rezza Stradale ha allertato i col-
leghi del Nucleo specializzato. 
Gli agenti hanno immediata-
mente avviato gli accertamen-
ti, riuscendo a retrodatare l’epi-
sodio alle 12,50. Fondamenta-
le per la riuscita dell’operazio-
ne è stata l’analisi tempestiva 
dei filmati della videosorve-
glianza cittadina, che ha per-
messo di individuare e intercet-
tare i due responsabili nel giro 
di poco tempo.Al momento del 
controllo, uno dei due compli-
ci è stato trovato ancora in pos-
sesso di una parte della merce 
sottratta. Il secondo soggetto ha 
fornito agli agenti indicazioni 
determinanti che hanno per-

messo di rinvenire il resto de-
gli effetti personali delle vitti-
me, che erano stati occultati po-
co lontano dal luogo del reato. 
I due soggetti, entrambi già no-
ti alle forze dell’ordine per pre-
cedenti specifici, sono stati trat-
ti in arresto in flagranza di rea-
to. Dopo le procedure di foto-
segnalamento e il completa-
mento degli atti di rito, gli arre-
stati sono stati condotti davan-
ti al giudice per il processo con 
rito direttissimo. 
Iieri l’Autorità Giudiziaria ha 
convalidato l’arresto per en-
trambi i soggetti, disponendo 
per loro la misura cautelare 
dell’obbligo di firma.

■ Inaugurata alla Scuola prima-
ria Tommaseo dell’Istituto Com-
prensivo Sestri Est di Sestri Po-
nente la targa che segnala l’atti-
vazione del progetto speciale 
Mus-e «Alla scoperta della bellez-
za», sostenuto da Giorgina SpA. 
Il progetto di Fondazione Mus-e 
Italia, impegnata nel contrasto 
della povertà educativa attraver-
so il linguaggio universale dell’ar-
te in tutte le sue forme, coinvol-
gerà per tre anni 15 classi dell’Isti-
tuto Comprensivo Sestri Est, rag-
giungendo ogni anno circa 300 
alunne e alunni e 25 docenti. 
Cuore dell’intervento sono i labo-
ratori artistici condotti da artisti 
professionisti formati secondo la 
metodologia Mus-e. Elemento in-
novativo del progetto speciale è 
la presenza strutturata di una pe-
dagogista che affianca artisti e in-
segnanti. La figura pedagogica so-
stiene la coprogettazione, accom-
pagna il lavoro in classe e raffor-
za l’integrazione tra linguaggi ar-
tistici e didattica, con particolare 
attenzione agli alunni con Biso-
gni Educativi Speciali e Disturbi 

Specifici dell’Apprendimento. 
Teatro, musica, danza e arti visive 
diventano così strumenti per svi-
luppare competenze espressive, 
relazionali ed emotive e favorire 
l’inclusione. Il percorso prevede 
inoltre uscite culturali sul territo-
rio e momenti di restituzione 
aperti alle famiglie, consolidan-
do il dialogo tra scuola e comu-
nità. 
«Con questo progetto vogliamo 
offrire ai bambini un’esperienza 
continuativa in cui l’arte non sia 
un’attività accessoria, ma uno 
strumento educativo a pieno ti-
tolo» spiega Maria Garrone, pre-
sidente di Fondazione Mus-e Ita-
lia. «Il linguaggio universale 
dell’arte non solo rappresenta 
uno straordinario veicolo d’inclu-
sione, ma un’occasione unica per 
stravolgere il destino degli alunni 
che partono da condizioni svan-
taggiate e smentire le attese ne-
gative per gli studenti che devo-
no fare i conti con piccole e gran-
di fragilità», è il commento della 
dirigente scolastica Maddalena 
Carlini.
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ADNKRONOS LAVORO

in collaborazione con  
Prometeo / Gruppo Adnkronos

di Angelini Industries. “Le impre-
se devono rispondere ai nuovi bi-
sogni di un contesto lavorativo in 
continuo cambiamento con 
nuovi modelli formativi, da co-
struire in stretta collaborazione 
con il mondo accademico, capa-
ce di unire nuove frontiere della 
formazione, approcci multidisci-
plinari e vocazione internaziona-
le», spiega ancora.  
“L’Angelini Academy Gateway 
vuole rappresentare un ponte tra 
lo sviluppo della carriera e il ta-
lento dei giovani, offrendo loro la 
possibilità di accedere a un con-
testo formativo e aziendale in cui 
esprimere pienamente il loro po-
tenziale», commenta Marco 
Morbidelli, ceo di Angelini Aca-
demy. “Abbiamo scelto di colla-
borare con IE Business School 
perché abbiamo trovato in loro 
un impegno condiviso nel soste-
nere giovani talentuosi e motiva-
ti, indipendentemente dalle loro 
risorse economiche. Nel Grup-
po Angelini, i candidati selezio-
nati potranno applicare imme-
diatamente le proprie competen-
ze attraverso stage su misura, in 
linea con le loro aspirazioni e le 
opportunità di business», spiega.  

“Sono orgoglioso di contribui-

re a questo nuovo capitolo di An-
gelini Academy in qualità di pre-
sidente e ringrazio Thea Paola 
Angelini e Sergio Marullo di Con-
dojanni per la fiducia riposta in 
me”, dichiara il professor Andrea 
Prencipe. “Le corporate academy 
hanno un ruolo sempre più stra-
tegico nel formare nuove gene-
razioni di leader e manager in 
grado di governare l’innovazio-
ne tecnologica e di tradurla in 
scelte e risultati. Per questo mo-
tivo le corporate academy devo-
no promuovere attivamente 
partnership con università e bu-

siness school internazionali, per 
progettare percorsi formativi in-
novativi, come quello avviato og-
gi con Ie University di Madrid, e 
realizzare progetti di ricerca col-
laborativi e orientati all’impatto», 
conclude.  

«Alla Ie Business School ci im-
pegniamo ad attrarre i migliori 
talenti e a metterli in contatto con 
players vincenti. Farlo con Ange-
lini nell’ambito life-science e ro-
botica industriale è un’opportu-
nità unica per i candidati Mba 
che hanno voglia di fare la diffe-
renza», dichiara Lee Newman, 

Dean della Ie Business School. 
«Questa collaborazione riflette 
l’approccio di Ie alla formazione 
dei leader, che avviene collegan-
do una formazione manageriale 
rigorosa con sfide reali, così che 
i partecipanti possano costruire 
mentalità, competenze e fiducia 
per generare un impatto signifi-
cativo fin dal primo giorno», con-
tinua.  

Questo progetto si inserisce 
nella ricca offerta formativa che 
Angelini Academy porta avanti 
dal 2018: nel 2025, sono stati ol-
tre 500 i dipendenti del Gruppo 
formati, dai neolaureati ai senior 
leaders, per un totale di circa 
10.000 ore di formazione eroga-
te. Con il lancio dell’’Angelini Aca-
demy Gateway. Your bridge to 
succeed’, la società apre i suoi 
programmi formativi anche al 
mercato esterno, in una logica di 
‘open education’, con l’obiettivo 
di costruire ponti solidi tra com-
petenze richieste e offerte, tra 
scuola e mondo del lavoro, tra 
aspirazioni e opportunità, ren-
dendo maggiormente accessibi-
le l’istruzione di qualità e trasfor-
mandola in una potente leva per 
la crescita e la realizzazione per-
sonale.

■ “Dobbiamo avere il coraggio 
di dirlo: le nostre pubbliche am-
ministrazioni non stanno facen-
do ancora abbastanza. Abbia-
mo leggi bellissime, considera-
te anche tra le più avanzate in 
Europa. Assumiamo per dove-
re di legge, ma poi ci dimenti-
chiamo di accogliere”. Lo ha det-
to il segretario generale Fp Cgil 
Federico Bozzanca nel corso 
dell’iniziativa promossa a Roma 
dalla Funzione pubblica della 
Cgil dal titolo ‘disabilità e lavoro 
pubblico, tra principio di ugua-
glianza e inclusione concreta’. 
“Nel decennio 2011 – 2021 si è 
registrato a livello globale un au-
mento considerevole delle per-
sone con disabilità. Sono poche 
nel mercato del lavoro e vengo-
no pagate meno (le donne peg-
gio degli uomini). A livello na-
zionale, nel 2023, le scoperture 
temporanee dichiarate am-

montavano a 178.328 posizioni, 
pari al 30,1% della quota di ri-
serva complessiva (dati XII re-
lazione al Parlamento sullo sta-
to di attuazione legge 68-99). 
Vuol dire che, in Italia, 178.328 
persone potrebbero lavorare 
nella Pubblica amministrazio-
ne ma a causa delle disfunzioni 
del sistema non riescono a far-
lo”, ha osservato Bozzanca. 
Quanto alle proposte, ha spie-
gato il segretario generale Fp 
Cgil, “è necessario avere dati sul-
la collocazione ed effettiva in-
clusione del personale presen-
te che ha una disabilità, come 
viene utilizzato e informazioni 
sulle condizioni di lavoro. Oc-
corre prevenire, inoltre, il diffu-
so fenomeno delle dimissioni. 
Nei Siti delle Amministrazioni 
occorrerebbe prevedere una 
collocazione evidente e facil-
mente individuabile per infor-

mazioni specifiche, norme, cir-
colari utili, nuove procedure e 
contatti per i dipendenti con di-
sabilità; individuare pratiche ef-
ficaci per accedere ad accomo-
damenti ragionevoli tra cui l’ac-
cesso allo smartworking o il te-
lelavoro».  
«Chiediamo che lo smart wor-
king -ha continuato- sia una 
scelta di libertà e autonomia, 
non un confino domiciliare. 
Inoltre, serve coinvolgere l’Or-
ganismo paritetico per l’inno-
vazione sulle problematiche 
delle persone con disabilità im-
piegate. E chiediamo, con forza, 
che nei territori si sviluppino 
Sportelli di ascolto: luoghi dove 
il lavoratore e la sua famiglia 
possano trovare una rete, un 
supporto contro il mobbing, un 
consiglio su come conciliare le 
cure con la carriera. Un luogo 
dove l’amministrazione e il sin-
dacato possano lavorare insie-
me”. 
“Le persone con disabilità vivo-
no l’inserimento e il manteni-
mento nel posto di lavoro con 
difficoltà, in un panorama del 
mercato del lavoro generale del 
nostro Paese che evidenzia pro-
fonde disuguaglianze”, ha osser-
vato Maria Grazia Gabrielli, se-
gretaria nazionale Cgil.  
“Non bisogna parlare più -ha 
continuato- solo del dato quan-
titativo: finché le analisi non as-
sumono anche un criterio di or-

Iniziativa promossa a Roma dalla Funzione pubblica della Cgil

Disabili: Fp Cgil, nella Pa 
178.000 posti scoperti

LAVORO E DIRITTI

PROGETTO FORMATIVO

Programma internazionale rivolto a giovani con esperienza lavorativa di 3 anni 

Angelini Academy e Ie Business school 
insieme per sviluppare il talento

Qvc Italia, nuova 
campagna dedicata alla 

gentilezza come forza del 
cambiamento 

 
La Giornata internazionale della 
donna si conferma un 
appuntamento strategico per Qvc 
Italia, leader nel live shopping 
multipiattaforma, che rinnova il 
proprio impegno nel promuovere 
l’empowerment femminile e nel 
creare opportunità concrete 
affinché le donne possano 
esprimere pienamente il proprio 
potenziale, dentro e fuori il 
mondo del lavoro. Anche nel 
2026, Qvc Italia pone al centro 
della sua attenzione un valore 
spesso sottovalutato ma 
profondamente trasformativo: la 
gentilezza. 
‘Diamo Voce alla Gentilezza’ è 
infatti il claim della nuova 
campagna, attiva dal 1° al 15 
marzo 2026. Il concept nasce da 
un insight culturale attuale: in un 
contesto che tende a premiare la 
competizione e l’individualismo, 
la gentilezza viene ancora troppo 
spesso percepita come fragilità. 
Qvc Italia ribalta questa visione, 
raccontandola come una forza 
autentica e rivoluzionaria, capace 
di generare connessioni, 
costruire comunità e diventare 
un vero motore di cambiamento, 
anche nei contesti professionali. 
Gentilezza come scelta 
consapevole, quindi, ma anche 
come espressione di intelligenza 
emotiva, leadership e 
determinazione. Un valore che, 
se riconosciuto e praticato, 
contribuisce a creare ambienti 
inclusivi, in cui la diversità è una 
risorsa e l’autenticità diventa 
leva di crescita collettiva. Per 
l’occasione, Qvc Italia ha 
selezionato un esclusivo charity 
item del brand M. Asam: il Magic 
care super glow kit, composto da 
Cleansing Balm (100 ml) e Glow 
Up Cream (50 ml). Un kit beauty 
che unisce ingredienti di origine 
naturale e principi attivi high-
tech, in vendita al prezzo di 34.90 
euro. L’intero ricavato sarà 
devoluto a WeWorld, 
l’organizzazione no profit 
italiana attiva in oltre 20 Paesi, a 
sostegno del progetto Spazi 
Donna, che offre alle donne in 
situazioni di vulnerabilità luoghi 
sicuri di ascolto, accoglienza e 
crescita. 
La campagna sarà supportata da 
una strategia di comunicazione 
integrata che include una 
landing page dedicata sul sito 
ufficiale www.qvc.it, video 
promozionali in onda sul canale 
32 del digitale terrestre, su Qvc+ 
e contenuti appositamente creati 
per i canali social dell’azienda 
(TikTok, Instagram, Facebook e 
YouTube). La conferma 
dell’impegno di Qvc Italia sul 
fronte dell’empowerment 
femminile e delle tematiche 
diversity, equity & inclusion ha 
ottenuto un riconoscimento 
tangibile: Qvc Italia ha rinnovato 
la certificazione UNI/PdR 
125:2022 sulla parità di genere, 
attestando l’efficacia delle 
politiche strutturali 
implementate per garantire 
equità di opportunità e un 
ambiente di lavoro realmente 
inclusivo.

IN BREVE

dine qualitativo non potremmo 
certamente dire che la condizio-
ne reale delle persone, e quindi 
anche delle persone con disabi-
lità, stia realmente cambiando. 
Le leggi ci sono, serve un cam-
bio di approccio: come passare 
dal diritto formale ad un diritto 
sostanziale, al lavoro per le per-
sone con disabilità: è questo il 
grande tema. Occorre altresì af-
frontare il problema del disalli-
neamento che c’è tra il lavoro 
delle procedure di collocamen-
to previste dalla legge 68 e le 
nuove misure e procedure, 
compresa la nuova valutazione 
della disabilità, che deriva dal 
decreto legislativo 62-2024. Oc-
corre capire come allineiamo 
fattori e condizioni perché da 
queste nuove normative non 
derivi disagio per le persone con 
disabilità e le proprie famiglie», 
ha spiegato ancora.  
«Centrale, inoltre, appare il ruo-
lo dei centri per l’impiego e, più 
complessivamente, il rafforza-
mento della Pubblica ammini-
strazione, perché significa dota-
re la Pa di quanto ha bisogno per 
farla diventare un sistema effi-
cace ed efficiente. La misura con 
cui si valuta la qualità costitu-
zionale dell’amministrazione 
passa anche attraverso il come si 
fa e come si produce realmente 
inclusione”, ha concluso. All’ini-
ziativa hanno partecipato, inol-
tre, Diego Seggi, Fp Cgil nazio-
nale, Antonio Naddeo, presi-
dente Aran, Valerio Talamo, di-
rettore ufficio contrattazione 
collettiva Dip. Funzione pubbli-
ca, Marco Alparone, Presidente 
Comitato di Settore delle Regio-
ni per comparto Sanità, Veroni-
ca Nicotra, Segretaria generale 
Anci, Domenico Sabia, rappre-
sentante Fand, Vincenzo Fala-
bella, presidente nazionale Fish.

■ Un ‘ponte’ tra aspirazioni per-
sonali e opportunità di carriera 
in azienda. E’ l’ ‘Angelini Aca-
demy Gateway. Your bridge to 
succeed’, un programma interna-
zionale rivolto a giovani con 
un’esperienza lavorativa di 3 an-
ni che unisce formazione mana-
geriale internazionale ed espe-
rienza in azienda, promosso da 
Angelini Academy, società parte 
di Angelini Industries, gruppo in-
dustriale multinazionale con 
5.600 dipendenti, attivo in 21 Pae-
si nei settori salute, tecnologia in-
dustriale e largo consumo. 
Il progetto prevede l’assegnazio-
ne di 10 borse di studio destina-
te a dieci giovani professioniste e 
professionisti che saranno coin-
volti in un percorso formativo in-
ternazionale, in aula e on the job. 
Per farne richiesta, i partecipan-
ti dovranno completare con suc-
cesso il processo di ammissione 
per l’International Mba presso la 
Ie Business School. Si partirà a lu-
glio 2026 con due settimane di 
formazione a Roma, presso 
l’headquarter Casa Angelini, oc-
casione per conoscere il top ma-
nagement di un Gruppo in cre-
scita e apprendere le traiettorie 
emergenti dei settori life-science 
e robotica industriale. 
Da settembre 2026, invece, i gio-
vani selezionati da Angelini Aca-
demy voleranno a Madrid per 
prendere parte al full time inter-
national Mba presso l’Ie Univer-
sity di Madrid, dove i partecipe-
ranno a 11 mesi di apprendimen-
to in aula durante i quali acquisi-
ranno i fondamenti per avere un 
approccio al business realmente 
globale. Inoltre, personalizzeran-
no il loro percorso scegliendo tra 
formazione su consulenza, im-
prenditorialità, tecnologia o mar-
keting. L’iniziativa si concluderà 
poi con uno stage di 3-6 mesi in 
una delle società operative di An-
gelini Industries nel mondo. 
Con questo progetto, Angelini 
Academy vuole valorizzare quei 
giovani professionisti e professio-
niste con grande potenziale, inte-
ressati a settori in crescita come 
life-science e robotica industria-
le, e dare impulso alle loro carrie-
re, rendendo il tutto accessibile 
anche a chi non ha risorse eco-
nomiche per parteciparvi ma di-
mostrerà di avere motivazione 
per eccellere, in linea con i valo-
ri che contraddistinguono Ange-
lini Industries. Pertanto, con un 
investimento complessivo pari a 
1 milione di euro, Angelini Aca-
demy finanzierà interamente il 
percorso formativo (incluse spe-
se di soggiorno) a chi supererà le 
selezioni e mostrerà un Isee-Ispe 
inferiore a 50.000 euro. Verrà in-
vece finanziato il 75% dei costi di 
formazione per i giovani selezio-
nati con un Isee-Ispe superiore 
ai 50.000 euro. 
“L’attrazione e il coinvolgimento 
di giovani talenti, insieme allo svi-
luppo delle loro competenze, so-
no aspetti cruciali per la crescita 
del nostro Gruppo e per questo 
ci impegniamo sempre più nel 
sostenere lo sviluppo dei loro 
profili professionali», osserva Ser-
gio Marullo di Condojanni, ceo 
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Sergio Assisi 
a Camogli tra ironia 
e quesiti esistenziali
L’attore sarà venerdì al Sociale con «Mi dimetto 
da uomo», scritto insieme con Simone Repetto

«APERITIVO A TEATRO», INIZIO ALLE 19.30

■ Sergio Assisi, attore e regi-
sta molto noto al grande pub-
blico per le sue apparizioni 
televisive - proprio in questi 
giorni è coprotagonista, nel 
ruolo di Alex, della fiction di 
Rai 1 Gloria, con Sabrina Fe-
rilli - salirà sul palcoscenico 
del Teatro Sociale di Camo-
gli venerdì 6 marzo, alle  
19.30, con il suo spettacolo 

«Mi dimetto da uomo», scrit-
to insieme a Simone Repet-
to. 

In un mondo che ha perso 
ogni punto di riferimento, 
Sergio (affiancato da Giusep-
pe Cantore), spaesato come 
tutti noi, parla con il pubbli-
co a cuore aperto, spazia fra 
narrazione e satira di costu-
me e, grazie ad un linguaggio 

chiaro e diretto, abbatte fin 
da subito la quarta parete per 
lanciarsi alla ricerca delle ri-
sposte di cui ognuno di noi 
avrebbe bisogno. Come un 
giullare, Sergio scherza, rac-
conta e riflette, ora cinico ora 
conciliante, in un flusso affa-
bulatorio irresistibile. Analiz-
za insieme al pubblico abitu-
dini, speranze, sogni e mise-

Sergi Assisi tra fiction e teatro 

Teatro

Al Garage 
«Sputo»: 
disobbedire 
per rinascere
Sabato 7 marzo, alle 21, al Teatro Ga-
rage è in scena lo spettacolo «Sputo», 
una produzione di Agave Teatro, 
scritto e diretto da Manuela Cheru-
bini e interpretato da Elena De Ca-
rolis. Il titolo fa parte della sezione 
«Progetto da Salotto», un ciclo di 
spettacoli con allestimenti agili che 
si possono facilmente rappresenta-
re in piccoli spazi come, appunto, un 
salotto, nato da un’idea di Alessan-
dra Frabetti. Lo spettacolo è arriva-
to finalista al Premio Dante Cappel-
letti Tuttoteatro.com 2022. «Sputo» 
è la fiaba oscura e necessaria di una 
giovane donna che lotta per liberar-
si dal peso della violenza subita. È 
la storia di Nina, una sopravvissuta 
che cerca disperatamente di ricon-
quistare il proprio corpo e la propria 
voce, strumenti che l’orrore ha tenta-
to di soffocare. Perché sputare? Per 
rigettare quell’educazione millena-
ria delle donne a mandar giù, a in-
goiare per quieto vivere o paura. Lo 
spettacolo esplora il tema della vio-
lenza di genere e delle dinamiche 
oppressive della nostra società, an-
cora profondamente patriarcale, che 
ingabbia e zittisce le donne. «Spu-
to» è un atto di resistenza e di disob-
bedienza: un elogio dell’inciviltà ne-
cessaria, della ribellione contro un 
mondo che, sotto una patina di civil-
tà, perpetua abusi e silenzi. Le pre-
vendite dei biglietti (intero € 14, ri-
dotto € 11 + prevendita) si possono 
acquistare: online su www.teatro-
garage.it. Gli under 25 hanno sem-
pre diritto a un biglietto ridotto spe-
ciale a € 10, semplicemente esiben-
do alla cassa la carta d’identità.

rie. Tenta di aggrapparsi alla 
bellezza, all’amore, alla poe-
sia, come fossero rami di un 
albero che si protende verso 
le stelle, ma l’egoismo, la gret-
tezza e gli umani limiti, lo ri-
succhiano verso il basso e lo 
costringono a domandarsi: 
«Dovrei forse dimettermi 
dall’essere uomo?». E mentre 
cerca delle risposte, un’enti-
tà irrompe sul palco nei mo-
menti meno opportuni. Uno 
spiritello buffo, irriverente, 
impietoso, che corregge, 
puntualizza, svela, rivendica, 
irride, incarna concetti ed 
idee, e cosa peggiore di tutte, 
inchioda Sergio alla amara 
verità. Alla fine di questa bril-
lante analisi, forse farà pace 
con il suo demone, forse tor-
neranno ad essere una sola 
entità o forse, giunti ad un bi-
vio, si separeranno. È sempre 
difficile dirlo. Il risultato cam-
bia a seconda della disponi-
bilità del pubblico, dell’umo-
re del protagonista e dell’in-
testino del suo spiritello, per-
ché si tratta di una continua 
lotta fra alto e basso, dentro 
e fuori, bello e brutto. Quel 
che certamente accade ogni 
sera è che si ride, ci si com-
muove o per lo meno si riflet-
te nel riconoscersi membri di 
questa immensa e sconclu-
sionata tribù che chiamiamo 
«umanità» 

Lo spettacolo fa parte del 
ciclo «Aperitivo a Teatro», 
che offre la possibilità di assi-
stere alla serata gustando un 
aperitivo, servito esclusiva-
mente nei Palchi, a cura de 
«la camoglina», con il cibo 
preparato dalla pizzeria «In 
Teatro Camogli».  

Prezzi: da 20 € a 27 € + 5 € 
se si sceglie l’opzione aperi-
tivo (servito esclusivamente 
nei Palchi).

L’evento

Il Conservatorio 
celebra 
il Barocco 
in un concerto 
Il Conservatorio «Niccolò Paganini» 
di Genova annuncia l’appuntamen-
to di domani che celebra il patrimo-
nio rinascimentale e barocco, la me-
moria del grande Antonio Vivaldi e 
l’eccellenza degli studenti attraver-
so le Borse di Studio 2024/2025. Do-
mani alle 21, nella chiesa di Santo 
Stefano a Genova, concerto che uni-
sce arte figurativa e musica dello 
stesso periodo storico, in una colla-
borazione tra il Conservatorio e l’Ac-
cademia Ligustica di Belle Arti. 
L’evento rende omaggio in musica 
al celebre dipinto di Giulio Romano 
raffigurante il Martirio di Santo Ste-
fano (conservato proprio a Santo 
Stefano), artista recentemente pro-
tagonista della mostra organizza-
ta dall’Accademia, evocando il Ri-
nascimento. Aprirà la serata la voce 
della giovane soprano Francesca 
Greco, al suo esordio come cantan-
te e accompagnata al clavicemba-
lo dal M° Fabrizio Callai, presidente 
del Conservatorio Paganini, con un 
raffinato programma di musica ri-
nascimentale che include composi-
zioni di Dietrich Buxtehude, Ales-
sandro Grandi, Giacomo Carissimi 
e Alessandro Stradella. Seguirà 
l’esibizione dell’Orchestra d’Archi 
Giovanile del Conservatorio o Paga-
nini Junior Chamber Orchestra, cu-
rata da dal professor Riccardo Sas-
so, con un programma dedicato ad 
Antonio Lucio Vivaldi (4 marzo 1678 
- 28 luglio 1741) nel giorno del suo 
compleanno: un Concerto per due 
violoncelli e due concerti per violi-
no, archi e basso continuo selezio-
nati dalle celebri Quattro Stagioni. 
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Arte Imperia più «sociale» 
con il centro servizi all’utenza
Il bilancio di tre anni di attività di ascolto dei bisogni 
delle persone e non solo di assegnazione degli alloggi

REGIONE LIGURIA CON LA BOCCONI■ Tre anni di attività per il Cen-
tro Servizi all’Utenza (Csu) di 
Arte Imperia, inaugurato il 1° 
marzo 2023 con l’obiettivo di 
costruire un nuovo modello di 
servizi legati all’abitare, capace 
di mettere al centro non solo la 
casa, ma soprattutto le perso-
ne. In questo tempo il Csu è 
cresciuto trasformandosi in un 
punto di riferimento per asse-
gnatari, cittadini e realtà del ter-
ritorio, un luogo di ascolto, 
orientamento e progettazione 
sociale dove istituzioni e comu-
nità collaborano per risponde-
re ai bisogni delle persone. Il 
Centro nasce come progetto di 
innovazione sociale sviluppa-
to nell’ambito dell’Executive 
Master in Management delle 
Amministrazioni Pubbliche 
della Sda Bocconi School of 
Management ed è stato finan-
ziato da Regione Liguria,  per 
promuovere la qualità dell’abi-
tare attraverso servizi integrati, 
prevenzione del disagio e raf-
forzamento delle reti sociali. 
Fin dall’inizio l’idea è stata 
quella di affiancare alla gestio-
ne del patrimonio abitativo una 
presenza che agisca a livello so-
ciale, capace di accompagnare 
le persone nelle difficoltà quo-
tidiane e di favorire percorsi di 
autonomia. 

«Tre anni di attività del Cen-
tro Servizi all’Utenza di Arte 
Imperia rappresentano un ri-
sultato importante per la nostra 
comunità e per la Regione Li-
guria - dichiara l’assessore re-
gionale all’Edilizia e alle Politi-
che Abitative Marco Scajola - Il 
Centro non è solo un punto di 
accesso ai servizi abitativi, ma 
un vero e proprio laboratorio di 
innovazione sociale, dove la ca-
sa e le persone sono al centro 
dell’attenzione. Grazie a proget-
ti come lo sportello sociale, le 
consulenze fiscali e formative, e 
iniziative innovative come 
“Feel good” e il co-housing, il 
Centro Servizi Utenza dimostra 
come la collaborazione tra isti-

Uno degli Uffici di Arte Imperia 

tuzioni, cittadini e associazio-
ni possa generare valore reale 
e inclusione per tutti. La Regio-
ne Liguria continuerà a soste-
nere e a finanziare iniziative 
che mettono al centro il benes-
sere delle persone, promuo-
vendo qualità dell’abitare, reti 
di supporto e opportunità di 
crescita per le nostre comuni-
tà». 

«Il Centro Servizi all’Utenza 
rappresenta una delle espe-
rienze più significative di Arte 
Imperia», dichiara l’ammini-
stratore unico dell’Azienda, An-
tonio Parolini, che prosegue: 

«in questi tre anni abbiamo di-
mostrato che parlare di casa si-
gnifica parlare di relazioni, in-
clusione e qualità della vita. I 
risultati raggiunti non sono so-
lo numeri, ma percorsi di ac-
compagnamento, opportunità 
create e comunità rafforzate. Il 
Csu continuerà a crescere con 
l’obiettivo di offrire servizi sem-
pre più vicini alle persone e ca-
paci di rispondere alle nuove 
sfide sociali». 

All’interno del Csu operano 
diversi servizi gratuiti che ne-
gli anni hanno costruito un si-
stema articolato di supporto. 

Lo Sportello Sociale: suppor-
tati da assistenti sociali, ven-
gono svolti colloqui finalizza-
ti all’individuazione di soluzio-
ni abitative adeguate, anche 
attraverso percorsi di media-
zione alloggiativa volti a favo-
rire l’accesso a canoni mode-
rati con garanzie offerte da Re-
gione Liguria. Il servizio pre-
vede, inoltre, consulenze so-
ciali personalizzate, durante le 
quali viene valutata la situazio-
ne dell’utente per attivare i so-
stegni più idonei e, quando ne-
cessario, avviare collaborazio-
ni con i servizi territoriali al fi-

ne di individuare possibili so-
luzioni abitative alternative. 
Dal marzo 2023 al dicembre 
2025 lo sportello ha registrato 
85 accessi, testimonianza di un 
bisogno reale di ascolto e di 
supporto qualificato. Accanto a 
questo servizio si sviluppa lo 
sportello di consulenza fisca-
le e sociale, realizzato in colla-
borazione con i Caf del territo-
rio, che offre assistenza gratui-
ta per pratiche fiscali, previ-
denziali e misure di sostegno 
al reddito, contribuendo a 
semplificare procedure spes-
so complesse per cittadini e fa-
miglie. Parallelamente, lo 
Sportello Istruzione, Forma-
zione e Lavoro accompagna le 
persone nella ricerca di oppor-
tunità professionali e formati-
ve attraverso orientamento, 
supporto nella redazione del 
curriculum e nell’invio delle 
candidature, favorendo per-
corsi di inserimento o reinseri-
mento lavorativo. Tra le inizia-
tive più significative del pro-
getto “FeelGood” rientrano an-
che le attività rivolte alle scuo-
le, come il progetto “Riciclu-
sando”, che tra aprile e dicem-
bre 2025 ha coinvolto tre ples-
si scolastici, dieci classi, tra 
scuola dell’infanzia e prima-
ria, per un totale 190 alunni co-
involti. Tra le esperienze rea-
lizzate, anche la partecipazio-
ne al progetto europeo Be-

Wooden con attività di autoco-
struzione presso il complesso 
di via Pirinoli a Imperia. È sta-
ta siglata una convenzione con 
l’Ordine degli Assistenti Socia-
li della Liguria per la realizza-
zione di un percorso annuale 
di formazione sul campo de-
dicato alla condivisione delle 
attività del Centro Servizi 
all’Utenza. Avviato nel 2023, il 
progetto prevede sei incontri 
annuali rivolti agli assistenti 
sociali del territorio provincia-
le, dedicati a temi quali orien-
tamento, co-housing, collabo-
razione con il terzo settore e di-
missioni protette. Gli incontri 
favoriscono il confronto pro-
fessionale e lo scambio di 
esperienze tra i partecipanti. 
Al termine del percorso ven-
gono riconosciuti crediti validi 
per la formazione continua 
professionale. Per quanto con-
cerne il “co-housing” è stato 
realizzato un progetto innova-
tivo, che si configura come un 
sistema integrato di servizi e 
relazioni territoriali volto a 
promuovere modelli abitativi 
collaborativi, inclusione socia-
le e percorsi di autonomia, at-
traverso un approccio innova-
tivo che mette in rete istituzio-
ni, servizi sociali e comunità 
locale. In questo ambito si è 
sviluppato un gruppo di lavo-
ro che riunisce gli Assistenti 
Sociali dei tre Ambiti Territo-
riali Sociali imperiesi, incari-
cati di individuare le situazio-
ni di maggiore fragilità da in-
serire negli alloggi Arte Impe-
ria destinati alla coabitazione. 

Da novembre 2023 a metà 
gennaio 2026 il servizio di co-
housing ha dato risposta a 22 
nuclei: 4 a Ventimiglia di uo-
mini single, 3 a Taggia di 
mamme single con bambini, 
6 a Sanremo di care leavers 
(giovani che alla maggiore età 
escono da casa ma senza sup-
porti economici), ad Imperia 
5 di papà separati e 4 di mi-
granti.

SICUREZZA SUL LAVORO 

«Azioni concrete contro gli incidenti» 
I sindacalisti Filca-Cisl dopo l’incontro in Comune a Savona di ieri mattina 
■ Incontro sindacale sulla sicu-
rezza, ieri mattina, in Comune 
a Savona. «Come Cisl Savona e 
Filca Cisl  Liguria ribadiamo con 
forza che, una volta sottoscritti, 
i protocolli sulla sicurezza devo-
no essere applicati integralmen-
te e con rigore nei cantieri, sen-
za deroghe né interpretazioni 
parziali - spiegano i sindacati in 
una nota, dopo l’incidente che 
nei giorni scorsi ha visto vittima 
un lavoratore di 65 anni, ferito 
in un cantiere del Pnrr - Non è 
più accettabile che gli impegni 
assunti restino solo sulla carta. 
La sicurezza sul lavoro deve 
tradursi in comportamenti con-
creti, controlli puntuali e re-
sponsabilità condivise. Ognuno 
deve fare la propria parte, con 
l’obiettivo di prevenire i fatti in-
cresciosi che continuano a veri-
ficarsi nei cantieri». «Per questo 
chiediamo a tutti gli organi com-
petenti uno sforzo ulteriore, raf-
forzando in modo significativo 
i controlli, in particolare nei can-
tieri legati al Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (Pnrr), che 
sono soggetti a scadenze strin-
genti per la loro realizzazione. 
Le tempistiche non possono e 
non devono andare a discapito 
della sicurezza dei lavoratori», 
dicono i sindacalisti. «Come Fil-
ca Cisl Liguria, ogni giorno sia-

mo presenti cantiere per cantie-
re con i nostri operatori, Rls e 
Rlst, promuovendo la cultura 
della sicurezza anche attraver-
so la distribuzione di vademe-
cum multilingue e momenti di 
confronto diretto con i lavorato-
ri. È un impegno costante, con-
creto, che punta a far compren-
dere diritti, doveri e corrette pro-
cedure operative. Tuttavia, que-
sto non basta. Dobbiamo fare di 
più come parti sociali, rafforzan-
do il ruolo della Scuola Edile e 
investendo seriamente nella for-
mazione qualificata, costruita 
sulle reali esigenze dei lavorato-
ri e delle imprese. È fondamen-
tale che tutti i lavoratori, prima 
di entrare nei cantieri, abbiano 

un percorso formativo adegua-
to e mirato, che consenta loro di 
operare in piena sicurezza. Og-
gi questa esigenza è ancora più 
urgente: oltre la metà dei lavora-
tori presenti nei cantieri provie-
ne da altri Paesi del mondo e nei 
luoghi di lavoro si parlano più 
lingue. Questo rende indispen-
sabile una formazione inclusi-
va, chiara e accessibile, capace 
di superare le barriere linguisti-
che e culturali, perché la sicu-
rezza deve essere compresa da 
tutti, senza eccezioni. Chiedia-
mo inoltre, proprio a partire dal 
Comune di Savona, una vera e 
concreta politica condivisa tra 
istituzioni, imprese e parti so-
ciali per azzerare gli infortuni sul 

lavoro. È necessario un impe-
gno strutturale, continuo e ve-
rificabile, che metta al centro la 
tutela della vita e della salute di 
chi opera ogni giorno nei can-
tieri. Ci stiamo avvicinando alla 
Giornata Mondiale per la Sicu-
rezza e la Salute sul Lavoro, ma 
purtroppo, rispetto agli infortu-
ni, nulla sembra essere real-
mente cambiato. Non bastano 
le ricorrenze o le dichiarazioni 
di principio: servono azioni con-
crete e responsabilità chiare. 
La sicurezza non è un costo, 
ma un dovere morale e civile. 
Su questo non siamo disposti 
a fare passi indietro», conclu-
dono Cisl Savona e Filca Cisl 
Liguria.

DIVIETI DA CONOSCERE  

Trofeo Laigueglia, 
modifiche al traffico
■ A Laigueglia, in occasione 
della storica corsa ciclistica, 
in programma domani sono 
previste modifiche alla sosta 
e al transito in diverse zone 
del borgo. Ecco cosa c’è da 
sapere per non farsi trovare 
impreparati: da lunedì 2 mar-
zo alle 8 sino a mercoledì 4 
marzo alle 20 nel parcheggio 
San Sebastiano (parte alta e 
bassa) scatta il divieto di sosta 
con rimozione forzata, ana-
logo provvedimento riguar-
da anche via Dei Glicini e via 
Torino. Nella  ZTL e Area Pe-
donale di via Mazzini transi-
to e sosta sono consentiti 
esclusivamente ai veicoli del-
la manifestazione. Da marte-

dì 3 marzo a mercoledì 4 
marzo fino alle 20 in piazza 
San Matteo scatta il divieto di 
sosta con rimozione (esclusi 
mezzi di soccorso e 
motocicli nelle aree dedica-
te), divieto di sosta con rimo-
zione anche in via Roma 
(tratto Via Monaco - Via dei 
Pini), in via Roma (tratto via 
Monaco - stazione ferrovia-
ria, in corso Badarò e piazza 
L. Maglione (divieto di transi-
to e sosta su entrambi i lati) e 
in piazza Preve (area  esterna 
ZTL). Solo nella giornata di 
mercoledì 4 marzo in via Mo-
naco e via Castello Romano 
divieto di sosta su entrambi i 
lati (dalle 7 alle 18), in via Ro-
ma (da via dei Pini al confine 
con Andora) scatta il divieto 
di sosta con rimozione (dalle 
7 alle 18); in via Concezione 
(parcheggio retro stazione) 
divieto di sosta con rimozio-
ne (dalle 7 alle 20).  La rimo-
zione forzata si applica a tut-
ti i veicoli non autorizzati. Ul-
teriori informazioni si posso-
no ottenere dal comando del-
la polizia locale allo 
0182/69111 e sul sito del Co-
mune www.comune.laigue-
glia.sv.it   Il sito ufficiale del 
Trofeo Laigueglia è invece 
www.trofeolaigueglia.it

Referendum

Vaccarezza (FI) 
a Savona 
per le ragioni 
del «Sì»

■ Mattinata per promuovere la ragioni del «sì» 
ieri a Savona per il consigliere regionale Ange-
lo Vaccarezza. «Ho partecipato al gazebo di For-
za Italia per sostenere con convinzione le ra-
gioni del Sì - dice -. Insieme al segretario citta-
dino Luciano Stazi e al coordinatore provincia-
le Seniores Paolo Pipitone, abbiamo vissuto un 
momento di confronto autentico e costruttivo. 
È stato un piacere stare in mezzo alla gente, 
ascoltando le istanze dei cittadini e condividen-
do il nostro progetto per il futuro. Una mattina-
ta di politica attiva e ascolto che conferma l’im-
portanza del contatto diretto con il territorio».
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Il servizio di diagnostica per immagini di Casa di Cura Città di Bra, è in grado di esegui-
re studi sia nell’adulto che in età pediatrica dei diversi organi ed apparati. Macchinari 
con tecnologia medica avanzata, come la risonanza magnetica 3 Tesla e il nuovo an-

-
scono i migliori risultati ai nostri pazienti.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso

SERVIZIO 
DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI

NUOVO 
E POTENTE 
strumento 

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
mondiale 
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